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Marca occidentale: insediato il consiglio
Andretta: “assieme per creare una rete che produca valore, valore nuovo”

Intervista al sindaco Loris Mazzorato
Il futuro di Resana: comune ancora commissariato?

Una realtà dove si superano le dif-
ferenze tra maggioranza e opposi-
zione, perché il punto di partenza 

sarà innanzitutto una condivisione per 

Luglio
2016

Risponde l’esperto

ALL'INTERNO

a cura di
Alberto De Franceschi

Resana si ritrova di nuovo in una situa-
zione critica. Durante l’ultimo Consi-
glio comunale infatti è emerso ciò che 

si percepiva già da alcune settimane, ovve-
ro che il sindaco Mazzorato non avesse più 
la maggioranza. L’ombra del commissaria-
mento torna ad alleggiare minacciosamente. 
Siete arrivati al punto di non ritorno? 
Considerando che in Consiglio comunale 
non ho più la maggioranza, è sotto gli occhi 
di tutti che siamo di fronte al punto di non 
ritorno. Molti dicono che il nostro operato, 

raggiungere risultati concreti e nel bre-
ve tempo che è a disposizione, per poter 
attingere ad un contributo regionale di 
250 mila euro: è questa la mission del 

consiglio dell ’U-
nione dei comuni 
della Marca occi-
dentale che si è ri-
unito per la prima 
volta martedì 7 
giugno a villa Bi-
netti, sede dell ’U-
nione, a Vedelago. 
Questi i consiglie-
ri eletti. Vedela-
go: Diego Binotto, 
Gloria Reginato, 
Alessia Guidolin; 
Riese: Francesco 
Quarto, Natascia 
Porcellato, Davi-

de Gazzola; Castello di Godego: Renato 
Mazzarolo, Ilona Marzynska, Omar Lu-
ison; Loria: Michele Guidolin, Alessia 
Andreola, Lucia Sbrissa; Resana: Simo-
ne Stellin, Simone Fecchio, Matteo Bosa. 
Un organismo composto da 15 persone, 
tre per ognuno dei cinque comuni fon-
datori, ovvero Vedelago, Riese Pio X, 
Resana, Castello di Godego e Loria, elet-
ti dai rispettivi consigli comunali, due 
appartenenti alla maggioranza e uno 
alle minoranze. Una differenza che però 
nell ’ambito dell ’Unione viene meno, 
come ha spiegato la presidente Cristina 
Andretta: “tutti i comuni sono rappre-
sentati in maniera uguale, seduti allo 
stesso tavolo con lo stesso peso e valore. 
Tutti insieme alla pari per raggiungere 
quelli che riteniamo dei grandi obietti-
vi e spero, presto, dei grandi risultati. 
Con il consiglio abbiamo l ’occasione di 

lavorare assieme tutti senza distinzione 
di maggioranza e minoranza. Qui en-
trambe le componenti sono garantite ma 
proprio qui hanno un ruolo diverso. Per 
la prima volta i consiglieri di maggio-
ranza e minoranza hanno l ’opportunità 
di lavorare insieme per i nostri territori 
in un’ottica più allargata, senza colore, 
senza identità politica ma semplicemen-
te per creare una rete che produca valo-
re, valore nuovo. In maniera trasversale. 
Una sorta di nuova politica, la politica 
delle idee”. Già indicati i prossimi am-
biti di lavoro: “ la possibilità di accedere 
al finanziamento regionale comporta 
obbligatoriamente il trasferimento di 
alcune funzioni all ’Unione entro il 30 
settembre: abbiamo individuato prio-
ritariamente Polizia locale, Protezione 
civile e servizi sociali. Il tempo a dispo-
sizione non è molto: per questo abbiamo 
indicato nel 22 luglio prossimo la data in 
cui tutti i comuni abbiano già delibera-
to questi trasferimenti”. Ora i prossimi 
impegni del consiglio dell ’Unione della 
Marca occidentale riguardano l ’elezione 
del presidente e la redazione-approva-
zione del suo regolamento.

Igino Bernardi

fatto in questi due anni, ha dell’incredibi-
le. Non voglio ora elencare tutto, però vo-
glio dare un ordine di grandezza che faccia 
capire quanto siamo riusciti a fare. Di una 
cosa sono certo, in poco tempo abbiamo 
ampiamente superato tutti gli obiettivi 
che ci eravamo prefissati appena insediati, 
dall’insediamento della Rotocart alla ven-
dita del terreno di proprietà comunale sito 
in località “Al Gallo” dove a breve inizierà 
la realizzazione di una nuova attività com-
merciale, dalla realizzazione della pista 

ciclopedonale Castelminio-Albaredo alla 
convezione appena firmata con Telecom 
per la fibra ottica. E tanti altri, si pen-
si che ora stiamo 
trattando, assieme 
ad una cordata di 
8 imprenditori, la 
vendita della ex-Ef-
feTre, affinché i 
24.000 metri qua-
drati di capannoni 
riprendano ad ospi-
tare nuove attività 
commerciali-pro-
duttive…

Segue a pag. 4
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Veneto, la potentissima locomotiva del Nordest 
sembra essere attanagliata da un crisi che non 

vuole allentare le briglie. Crisi, o forse, si potrebbe 
in altri termini anche parlare di paura, il terrore di 
spendere: un sentimento deleterio se si vogliono ri-
attivare i motori della nostra economia. Riaprendo 
i vecchi libri universitari di Macroeconomia, emer-
ge da più lati il beneficio derivante dalla circola-
zione della moneta, ossia la velocità con cui i soldi 
che abbiamo in tasca cambiano di proprietario: “ i 
schei fa schei” in poche parole. Poi, parlando con un 
direttore di una filiale bancaria del nostro territo-
rio, si possono ottenere anche delle parziali rassi-
curazioni, nel senso che ci può essere confermato 
che nei nostri paesi di denaro ce n’ è ancora tanto, 
ma proprio tanto; il problema sta appunto che non 
cambia di mano, per cui l ’economia si paralizza e 
molte persone rimangono tagliate fuori dall ’ indot-
to che i soldi creerebbero circolando: “e i peoci fa 
peoci” si può ora esclamare, giusto per completare 
il detto accennato qualche riga più su. In sostan-
za, agli imprenditori ed a tutti i cittadini in questo 
momento servirebbe un po’ di f iducia nel futuro, in 
modo da potersi f idare di fare qualche investimento 
nella propria azienda o anche, più semplicemente, 
a casa propria. Così le persone ricomincerebbero a 
lavorare e la moneta a passare di mano in mano. Ma 
i recenti disastri legati alle vicissitudini di Veneto 
banca e Banca popolare di Vicenza hanno tagliato 
ancora una volta le gambe a chi stava magari re-
cuperando un po’ di positività: adesso tanti stanno 
pensando di risfoderare il fondo di deposito più an-
tico al mondo, ovvero un angolo sotto al materasso. 
Scherzi a parte, in questo scenario alcuni ministri e 
sottosegretari ci stanno prospettando un altro pe-
ricolo: se i veneti non smettono di prelevare i propri 
fondi dalle banche del territorio, quest’ultime si ve-
dranno costrette a chiedere dei rientri sui f idi non 
potendo più contare su queste somme, mettendo 
però in ginocchio ancor più le nostre aziende. Il ra-
gionamento effettivamente non fa una piega, anche 
se si vuole scaricare un’altra volta la responsabilità 
sulle spalle dei cittadini. Probabilmente anche in 
questo caso la verità sta nel mezzo: sarebbero pro-
prio i veneti a voler potersi f idare delle popolari e 
crediti cooperativi locali che da sempre hanno so-
stenuto la nostra economia. Investire quindi e far 
circolare la moneta: ma dove? Guardandoci attorno, 
qualche idea potrebbe anche sopraggiungere, visto 
il numero di turisti sempre in aumento che si sta 
registrando. Ecco, su questo settore si potrebbe ri-
creare un nuovo volano per tutta la nostra regione 
ma c’ è bisogno di tutti, dai cittadini agli impren-
ditori, dalle banche alle istituzioni, dalle Pro Loco 
agli organizzatori di eventi per animare l ’ambiente. 

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

Schei fa schei,
bisogna tornare a far circolare
il denaro
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Giornale “Il camposampierese”
Peggio della Rai: vengono dimenticate le difficoltà dei cittadini

Oltre 200 mila euro per dieci uscite all ’anno. Questo è il costo che i contribuenti pa-
gano per “Il camposampierese”, mensile della Federazione dei comuni, curato da due 

direttori i cui emolumenti non sono noti. A leggere anche l ’ultimo numero, sembra che 
tutto vada bene (avanzi di milioni di euro!) e che le difficoltà quotidiane della povera 
gente non esistano. Peccato che l ’avanzo di bilancio sventolato in prima pagina sia in re-
altà un clamoroso refuso, infatti la cifra corretta è di 300 mila euro. Piuttosto vengono 
dimenticati argomenti sentiti dai citadini come la crisi bancaria delle popolari e delle 
rurali (dalla Banca padovana di Campodarsego alla Popolare di Vicenza per finire a Ve-

neto banca) o la riforma sanitaria regionale (Azien-
da zero), che sicuramente meritavano un approfon-
dimento. “Il camposampierese”, pur pagato da tutti i 
contribuenti, è in sostanza l ’organo di informazione 
autoreferenziale dei sindaci, non essendoci alcuno 
spazio per le voci “ fuori dal coro”. Peggio della Rai 
che, invece, quale servizio di informazione pubblica 
finanziato prevalentemente dai canoni dei contri-
buenti, dà voce a tutti, anche alle opposizioni. Ho, 
quindi, interrogato il presidente della Federazione 
dei comuni del Camposampierese per capire se non 
sia opportuno quanto prima eliminare un’inutile oc-
casione di spreco di denaro pubblico.

Domenico Zanon
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Ma i migranti poi migrano?
È una domanda che di questi tempi è meglio porsi… questo non è un problema. Quindi di 

che ci preoccupiamo? Stranamente 
i flussi dei migranti dovuti alla fuga 
da guerre si sono bloccati all’altezza 
dei Balcani, alle frontiere fra Un-
gheria, Macedonia e le altre nazioni 
dell’Est, fermando di fatto i flussi 
dalla Grecia, purtroppo con l’utilizzo 
del filo spinato. Però si sono fermati e 
adesso riprenderanno gli sbarchi dal-
la Libia ed anche dall’Egitto dopo gli 
ultimi sviluppi politici. Sembra che 
siano un milione le persone in atte-
sa di imbarco. E noi popolo di buoni 
samaritani li andiamo a salvare. Stia-
mo facendo alla grande il gioco degli 
scafisti, i trafficanti di esseri umani. 
Stiamo dando alla grande una mano 

ma migranti economici. Allora cosa 
succede? Li rimandiamo a casa! Gra-
tuitamente. Oltretutto vorrei sapere 
quando l’Europa non pagherà più per 
il mantenimento dei profughi, cosa 
succederà? Senza ombra di dubbio li 
manterrà l’Italia. Come? E qui ver-
rà il bello. Stranamente la signora 
Merkel si è portata a casa un milione 
di soli siriani (quasi tutta gente stu-
diata però, non manovalanza). Gen-
te che di fatto fugge dalla guerra. A 
piedi! Non in barca sborsando dena-
ro agli scafisti! Credo che allora, per 
far fronte in qualche modo a questa 
invasione, si necessiti intervenire nei 
loro stati di origine al di là del mare. 
Più cittadini stranieri arriveranno, 
più aumenterà, checché ne dicano il 
premier o il ministro Alfano, l’insicu-
rezza e la paura fra la gente. E allora 
sono curioso di vedere tutti quelli che 
continuano ad aprire le porte come ci 
risolveranno il problema.

Mauro Dal Zilio
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Inizia l’estate ?
Il caldo non ti permette di 
riposare bene ?

Assorbe l’umidità facendo 
abbassare la temperatura percepita

RIVESTIMENTO 
Air System 37°

Mi pare proprio di no! Migrano 
fino in Italia e poi si comporta-

no come facevano i popoli un tempo, 
che si “stanziavano” sul territorio 
dove si trovavano bene. Queste sono 
persone che con le guerre c’entrano 
ben poco. Questi sono migranti eco-
nomici, in cerca di fortuna. Quale 
posto migliore in Europa se non l’I-
talia? Una nazione che ti mantiene 

“a gratis” per minimo due anni, dove 
ti danno una casa (caserma quando 
va male), vitto, alloggio, stipendio 
giornaliero per le minute spese e 
soprattutto wi-fi gratuito per i cel-
lulari. Gli stranieri continuano ad 
arrivare in Italia mentre negli altri 
stati si stanno alzando barriere per 
difendere il territorio da queste in-
vasioni. Ma per il nostro premier 

Continua dalla prima pagina

...Tutte operazioni che garantiranno 
un futuro meno nebuloso ai nostri 
cittadini. Senza contare i vari inter-
venti di miglioria all’impianto di 
illuminazione, alla rete fognaria, e 
alle scuole passando per il contribu-
to di 400.000 euro alla parrocchia 
di Castelminio per la ristrutturazio-
ne della scuola materna. Altro fiore 
all’occhiello: stiamo acquistando 
l’area di fronte alle motte per fare 
un mega parco archeologico. A men-
te fredda penso che sia proprio per 
questo che siamo arrivati al capoli-
nea, al famoso punto di non ritorno. 
Alla luce di ciò, come mai siete 
arrivati a questa situazione? È 
una domanda alla quale, sincera-
mente, non so rispondere. Ricordo 
che io non volevo ricandidarmi a 
sindaco, me lo hanno chiesto a gran 
voce i miei cittadini, il mio gruppo 
e moltissime altre persone. Ormai 
lo sanno tutti che io faccio quanto 

essermi intascato dei soldi da una 
ditta. Con questi soldi avrei acqui-
stato del terreno agricolo, a mez-
zo di una società immobiliare, per 
renderlo edificabile e lucrarci sulla 
differenza. Non ho parole! Intanto 
i nuovi amministratori sono alla 
porta. Quale futuro si prospetta 
per Resana, di nuovo il commis-
sariamento? Devo prendere atto 
di una cosa: in democrazia contano 
i numeri. Non devo e non voglio ge-
stire guardando continuamente gli 
specchietti retrovisori, prestando 
attenzione alle pugnalate alle spal-
le, perché se così fosse sprecherei 
molte energie. Viste le attuali rego-
le, mi rendo conto che non ho più i 
numeri per gestire il comune e che 
la nuova maggioranza del Consiglio 
comunale non è più dalla mia parte. 
Vista, inoltre, l’attuale situazione, 

credo che il commissariamento sia 
l’unica strada percorribile. Saranno 
poi i cittadini, con il prossimo voto, 
a stabilire chi dovrà amministrare 
Resana.

Emanuele Carli

è in mio possesso per difendere i 
miei cittadini, in primis, ma anche 
quanti mi chiedono di essere aiuta-
ti. A moltissimi consiglieri hanno 
dato fastidio queste mie proteste, 
fatte fuori dal coro. Lo dico sempre, 
se fai il bravo amministratore e ac-
cetti sempre di fare quello che gli 
altri ti impongono (nel bene o nel 
male) passi inosservato, mentre se 
denunci le ingiustizie, passi da rom-
piscatole. Oggi la nuova politica ha 
nuove regole, non ci si scontra più 
sui programmi, sulle proposte o al-
tro. Oggi la nuova strategia è quella 
di denigrare la persona. Non ha im-
portanza se ciò che si dice sia vero 
o meno. L’importante è demolire 
chi sta al comando. Sul mio conto 
ne stanno dicendo di tutti i colori, 
subisco attacchi ignobili per il mio 
credo religioso e, non ultimo, per 

alla mafia dei barconauti che per non 
avere problemi di nessuna natura, 
fatto partire il gommone, poi telefo-
nano e noi li andiamo a salvare. Però 
non li riportiamo indietro. No! Li 
portiamo qui in Italia dove va tutto 
bene. Dove il lavoro non manca! Sì, 
ma fino a quando? Fino a quando ci 
accorgiamo che non sono profughi 
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Il tributarista Alberto De Fran-
ceschi di Noale e Albignasego 
vi spiega come cambiano le 

cose. Ape. Ape è l’acronimo di 
Anticipo Pensioni. È previsto in 
3 anni. Chi vuole ritirarsi prima 
dell’età per la pensione di vec-
chiaia dovrà rivolgersi all’Inps, 
che certificherà i requisiti e farà 
da intermediario con gli istituti 
di credito. Non è una pensione 
anticipata vera e propria, ma la 
prestazione che viene erogata è 

Pensione anticipata dal 2017
Ecco come capirne di più

per uomini e dipendenti pubblici. 

2. PENSIONE ANTICIPATA, 
sono richiesti 2 anni e 10 mesi di 
contributi agli uomini e 1 anno in 
meno alle donne. Se avete comin-
ciato a versare i contributi a 20 
anni un lavoratore va in pensione 
a 62 anni e 10 mesi. È sufficiente 
essere nati nel 1955, per la donna 
nel 1956, c'è l'anno in più. Se si è 
cominciato a 15 anni, l'anticipo è 
a 57 anni e 10 mesi, 56 anni e 10 
mesi per le donne. Fino all'anno 
prossimo non c'è riduzione e non 
è richiesto il prestito.

3. PENSIONE ANTICIPATA 
CONTRIBUTIVA, per questa 
occorrono 20 anni di versamenti, 
63 anni e 7 mesi di età sia per gli 

l’ordinaria pensione di vecchiaia, 
anticipata come prestito bancario. 
Il prestito viene erogato da una 
banca convenzionata. I casi possi-
bili sono:

1. APE CLASSICO, è il classico 
anticipo di pensione di 1 o 3 anni 
rispetto rispetto alla pensione di 
vecchiaia. Si potrà andare in pen-
sione in un' età compresa tra 67 
anni e 7 mesi e 65 anni e 7 mesi 

Per il cittadino

INPS – Versamento contributi trime-
strali relativi al 2° trimestre 2016 per 
i collaboratori domestici.

IVA – Emissione e Registrazione 
Fatture Differite relative ai beni 
consegnati o spediti nel mese solare 
precedente.

IVA – Registrazione Corrispettivi per 
i soggetti esercenti il commercio al 
minuto e nella grande distribuzione 
e per le Associazioni senza scopo di 
lucro in regime agevolato.

IVA – Liquidazione e Versamento Iva 
Mensile.

INPS – Versamento contributi gestio-
ne separata collaboratori a progetto, 
occasionali corrisposti nel mese 
precedente.

INPS – Versamento contributi ge-
stione ex enpals lavoratori spettacolo 
relativi al mese precedente.

INPGI – Versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali e pre-
sentazione denuncia contributiva 
mensile.

SOSTITUTO D'IMPOSTA - Versa-
mento ritenute alla fonte sui redditi 
di lavoro dipendente, assimilati e 
lavoro autonomo, su provvigioni, su 
indennità di cessazione del rapporto 
di agenzia  e  su indennità di cessa-
zione del rapporto di collaborazione 
a progetto corrisposte nel mese 
precedente.

SOSTITUTI D'IMPOSTA – Versa-
mento rateale o in unica soluzione 
dell'addizionale regionale e comu-
nale all'Irpef trattenuta ai lavoratori 
dipendenti e pensionati sulle compe-
tenze del mese precedente a seguito 
delle operazioni di cessazione del 
rapporto di lavoro o  sulle operazioni 
di conguaglio di fine anno.

CONTRIBUENTI IVA (che hanno 
scelto il pagamento rateale del saldo 
dell'imposta dovuta per il 2015) - 
Versamento 5° rata dell'IVA relativa 
all'anno d'imposta 2015 risultante 
dalla dichiarazione annuale con la 
maggiorazione dello 0,33% mensile a 
titolo di interessi.

INTRASTAT - Presentazione degli 
elenchi riepilogativi  delle cessioni 
e/o acquisti intracomunitari di beni 
nonché delle prestazioni di servizi 
intracomunitari effettuati nel mese 
precedente.
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uomini e che per le donne senza 
distinzione tra il settore pubblico 
e privato. L'importo dell' assegno 
è pari a 2,8 volte rispetto all'as-
segno sociale: sono 1254 euro. Si 
deve essere nati entro il 31 mag-
gio 1954. 

4. LAVORI USURANTI, per 
chi ha svolto attività lavorativa 
faticosa o lavoro notturno, tipo 
forze di polizia, carabinieri, c'è 
il sistema delle quote, si devono 
avere 35 anni di versamenti. Se c'è 
questo requisito e se l'età va dai 61 
anni e 7 mesi e 63 anni e 7 mesi si 
può godere di questo sistema. 

5. ISOPENSIONE E FONDI DI 
SOLIDARIETà, in caso di crisi 
dell'azienda ed esuberi si consen-
te di ricevere un assegno di ac-
compagnamento per un massimo 
di 5 o 4 anni. I costi sono a carico 
dell'azienda o dei fondi pensione. 
La pensione non viene decurtata.

6. DIPENDENTI DEL SET-
TORE PRIVATO, riguarda i nati 
entro il 31 dicembre 1952. Se en-
tro il 2012 hanno perfezionato 
quota 96 con almeno 35 anni di 
contributi, possono accedere alla 
pensione a importO pieno entro 

Famiglia di marocchini a carico in Italia
L'Inps interviene dopo la denuncia di De Franceschi 
Padova: carichi di famiglia sospet-
ti. L’Inps si attiva dopo la denuncia 
di Alberto De Franceschi. Il caso 
finisce sulle scrivanie del tribu-
tarista di Noale e Albignasego 
che si accorge che per bleffare lo 
Stato italiano basta una semplice 
autocertificazione. La famiglia in 
questione è composta da madre 
marocchina e padre italiano. In più 
due figli di cui uno in arrivo. Lei si 
fa mettere a carico i familiari che 
vivono in Marocco, ben quattro: 
madre, padre, sorella e fratello. Per 
la legge infatti basta (anzi bastava) 
una semplice autocertificazione 
che attestasse il grado di parente-

la. Ma c’è dell’altro, la donna non 
contenta, nel documento in arabo 
giunto al Consolato, dichiara an-
che di non avere figli, quando in-
vece ne ha. La storia è stata presa 
in carico dal tributarista di Noale 
De Franceschi che ha rilevato la la-
cuna normativa. “Con il mio lavoro 
– dice – incontro spesso queste si-
tuazioni. Ora mi sono intestardito 
e mi sono imbattuto in una lacuna 
che crea quel fenomeno dell'elu-
sione fiscale”. Meccanismo per cui 
un contribuente punta a evitare il 
prelievo tributario a suo carico o 
mira a ottenere particolari vantag-
gi, “In più – incalza De Franceschi 

Per il cittadino

– non controllano mai il reddito 
dei soggetti, per capire se si supera 
la soglia dei 2.840,56 euro a testa. 
Tutto ruota attorno a una sem-
plice autocertificazione, e questo 
è grave. Ora dopo il caso portato 
alla ribalta da De Franceschi e 
finito sui giornali, l'Inps dopo la 
denuncia si adegua. Ora l'Inps fa 
sapere di essere a conoscenza del 
problema e per frenare questo 
fenomeno elusivo, stabilisce che 
"non accetterà carichi di famiglia 
nel caso in cui il richiedente non 
presenti tutta la documentazio-
ne richiesta, come certificando il 
legame parentale, il reddito e la 
presenza di altre indennità pen-
sionistiche”. Servirà quindi ben 

altro per gli stranieri per bleffare 
il fisco. “Sono soddisfatto che al-
meno si inizi a riconoscere che c’è 
un problema di elusione – dice De 
Franceschi - Mi rammarico però 
che il fenomeno sia noto dal 2014 
e che le norme anziché arginare il 
problema siano state modificate 
a vantaggio di una chiara facile 
elusione. L’INPS ora chiede che gli 

Insegnante in pensione accen-
de un mutuo per pagare le tas-
se. Siamo a Noale e la signora 
che vuole rimanere anonima 
è una cliente del tributarista 
Alberto De Franceschi che la 
segue in questa vicenda al-
quanto assurda e paradossale. 
La donna, nel 2014, stipula 
un contratto di affitto, del 
modello 4+4 con una coppia 
di giovani italiani. I due per il 
2014 pagano ma nel 2015 ver-
sano solo gennaio e febbraio. 
La possibilità però di scacciarli 
arriva solo dopo 12 mesi e in-
tanto la donna continua, su 
quell’immobile a pagare le tas-
se: versa quindi l’Imu perché 
seconda casa, oltre che acqua, 
luce, gas e riscaldamento, e 
pure la cedolare secca che com-
porta una tassazione del 23%. 

Si rivolge quindi a un legale e 
il 5 dicembre 2015 arriva l’i-
stanza di sfratto esecutivo. 
Ma i due non se ne vanno, per-
sistono. A fine marzo intervie-
ne l’ufficiale giudiziario e il 27 
aprile c’è lo sgombero forzato. 
La donna però intanto oltre 
alle tasse ha dovuto pagare il 
legale e ora anche le spese di 
mantenimento e ristruttura-
zione dell’immobile lasciato 
in condizioni pietose. Quindi, 
percependo solo una pensione 
di 690 euro, è stata costretta 
ad andare in banca e accende-
re un finanziamento. “Questa 
storia mi ha prosciugata – dice 
– sarebbe ingiusto interrom-
pere la tassazione sull’immo-
bile quando non si percepisce 
nulla”. Ma a sollevare la grave 
ingiustizia normativa è pro-

Per il cittadino

Il caso: pensionata fa un mutuo per pagare le tasse 
La denuncia di De Franceschi: va cambiata la norma

prio il tributarista Alberto De 
Franceschi. "C’è una ingiustizia 
nella norma o lacuna – spiega 
De Franceschi – occorre che il le-
gislatore preveda subito che dal 
momento in cui arriva l’istanza 
di sfratto, le tasse dal proprieta-
rio non si debbano più pagare. Il 
tema della tassazione degli af-
fitti non percepiti è molto com-
plesso. Anche se recentemente 
è stata introdotta una norma 
per non tassare quanto non si è 
percepito, purtroppo resta con-
dizionata all'istanza di sfratto 
e alla sua accettazione da parte 
del tribunale. In pratica, per ave-
re qualcosa, servono minimo al-

tri tre mesi. Per non dire poi che 
in talune situazioni lo sfratto 
non si concretizza e che le spese 
condominiali in caso di mancato 
pagamento da parte dell'inqui-
lino rimangono sempre a carico 
del locatore – proprietario che 
così facendo aumenta il credito 
di difficile incasso. Nel caso del-
la nostra assistita noi abbiamo 
dovuto considerare sia la ratea-
zione con l'istituto del ravvedi-
mento operoso (quindi sanzioni 
e interessi seppur in forma age-
volata) che la rateazione delle 
cartelle in quanto la cliente non 
aveva ovviamente i soldi per pa-
gare quanto non percepito”

luglio 2017, non hanno bisogno dell' Ape. 
Idem per i dipendenti del settore privato 
che nel 2012 avevano 60 anni di età e 20 di 
contributi, possono andare in pensione a 64 
anni e 7 mesi.

stati sottoscrittori di accordi operino meglio 
e forniscano più informazioni, pena il man-
cato inserimento dei carichi di famiglia con 
documentazione non a norma. Resta però 
aperto il problema dell’autocertificazione, 
che resta ampiamente discrezionale. La cir-
colare nasce quindi dall’esigenza di porre un 
freno su quanto da me evidenziato riscon-
trando che il fenomeno esiste e va sanato”.
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DEL VENETO CENTRALE

7 attualità

I partiti, la crisi e Grillo che non c’è (ma si vede)
Il Veneto e le non risposte della politica

Chi si ostina a pensare che il 
Veneto sia una Regione mo-

nocolore, si sbaglia di grosso. 
Svanita la territorialità demo-
cristiana che ha governato dal 
dopoguerra fino all ’inizio degli 
anni ’90, il popolo veneto ha ri-
versato il consenso su chi garan-
tiva la continuità delle politiche 
distributive attuate fino a po-
chi anni prima. I Veneti danno 
consenso, sostengono, spostano 
i loro voti, ma chiedono rispo-

piuttosto che nelle associazio-
ni di categoria. Sorrido quan-
do leggo di analisi dei “f lussi 
elettorali”, dei voti riversati su 
questo o quello schieramento 
in una logica di fidelizzazione: 
i voti non sono di nessuno, men 
che meno di questi tempi, dove 
l ’elettore vota come gli pare e 
piace. Ecco allora che, proprio 
nel momento in cui Grillo toglie 
pure il suo nome dal simbolo del 
movimento fondato da lui e da 
Gianroberto Casaleggio, anche 
nel bianco-forzista-leghista Ve-
neto si scopre un’impennata di 

consenso pentastellato. Hanno 
presentato candidati più auto-
revoli? Sono quasi sempre degli 
sconosciuti. Sono più prepara-
ti degli altri? Non hanno quasi 
mai governato. Sono più onesti? 
Nessuno lo sa, finché non saran-
no messi alla prova nel governo 
degli enti ma, non ho dubbi, il 
partito degli onesti, non c’è. 
Governeranno e vedremo. Il Ve-
neto sta mandando un segnale 
inequivocabile ai partiti, a tutti: 
si riprenda il dialogo con la gen-
te e si abbia il coraggio di dimi-
nuire gli sprechi ed i privilegi, si 
mettano in atto politiche per il 
lavoro: le famiglie, i giovani non 
hanno futuro, non hanno spe-
ranza in questa situazione; qua-
si nulla la fiducia. 8.500 euro 

netti al mese, è il compenso di 
un consigliere regionale: qual-
cuno ha sentito qualche propo-
sta di riduzione? Però mancano 
i soldi per la sanità, per le infra-
strutture… Non parliamo poi 
delle sacche di ricchezza intoc-
cabili nelle magistrature di sta-
to, dove nessuno ha il coraggio 
e la forza di accennare ad alcun-
ché. A Grillo non servono cam-
pagne elettorali, è l ’Europa che 
gli sta consegnando lentamente 
ed inesorabilmente il governo 
dell ’Italia: complice una classe 
politica riversa sempre più sul 
mantenimento dei propri privi-
legi. Sapremmo mettere le basi 
per una inversione di tendenza? 
O giocheremmo ancora a rincor-
rere il “salvatore politico” che 
non c’è? Ad ognuno, nel suo am-
bito, una rif lessione.

Michele Celeghin

Gli attentati di Parigi visti da vicino
La testimonianza di Riccardo Artuso, giovane studente zerotino

Riccardo Artuso, 24 anni, residente 
a Zero Branco, laurea in Scienze 

internazionali e diplomatiche, sta se-
guendo un master alla facoltà di Am-

ministrazione pubblica 
presso il prestigioso “In-
stitut d’etudes politiques” 
di Parigi, tra i cui direttori 
figura Enrico Letta. Ric-
cardo si trovava già a Pa-
rigi quando sono successi 
gli attentati: gli abbiamo 
chiesto le sue impressioni e 
di raccontarci come sta vi-
vendo la città dopo questi 
fatti. “Non appena ho letto 
la notizia degli attentati di 
Bruxelles, si sono improv-
visamente ridestate in me 
le sensazioni che ho vissu-
to il 13 novembre scorso 
qui a Parigi. Lo sconcerto 

delle prime ore è stato seguito dall’in-
capacità di accettare quanto successo. 
Non potrò mai dimenticare il silenzio 
di paura che è sceso nei giorni imme-
diatamente successivi in tutta la città. 
Questi attentati possono essere consi-
derati come un tentativo violento ed 
inefficace di minare le fondamenta su 
cui abbiamo basato la nostra civiltà. 
L’arresto di Salah Abdeslam poteva 
sembrare la chiusura di un processo 
iniziato con gli attentati a Charlie Heb-
do nel gennaio 2015. Al contrario, è 
stato nuovamente provato l’opposto, 
ossia che le rivendicazioni islamiste 
non hanno ancora raggiunto il loro 
picco. In particolare, esse non dimi-
nuiranno in intensità se non verran-
no prese misure forti e mirate. In tal 
merito, condivido le parole espresse 

dall’ex-presidente del Consiglio Enrico 
Letta il quale, nei giorni immediata-
mente successivi ai fatti di Bruxelles, 
ha rimarcato ancora una volta la neces-
sità di un’intelligence europea capace 
di far fronte ad un fenomeno transna-
zionale. Ho trovato alquanto miopi gli 
attacchi rivolti ai servizi di sicurezza 
belgi, rei di non aver individuato e cat-
turato prontamente Abdeslam. Va tut-
tavia riconosciuto che il terrorismo di 
matrice islamista è primariamente un 
fenomeno che valica i confini naziona-
li, la cui risoluzione richiede una colla-
borazione organica tra i vari stati inte-
ressati.  Da questi avvenimenti emerge, 
ancora una volta, il paradosso che atta-
naglia gli stati nazionali di fronte alle 
complesse sfide della globalizzazione. 
Come ragazzo, mi sento di dire che non 
va fatto alcun passo indietro in termini 
di dialogo e comprensione con le co-

ste. Ogni richiesta è legittima, 
beninteso. Ora però, le maglie 
sempre più strette che la politica 
europea impone, “costringono” 
i politici a selezionare sempre 
più gli interventi nel territorio, 
mirandoli ad alcune realtà piut-
tosto che altri. La gente veneta, 
abituata ad aver risposte, ora 
s’imbatte con il muro della cri-
si. Cresce allora la sfiducia nella 
politica, ma anche nell ’econo-
mia, nelle istituzioni religiose, 

munità islamiche presenti nel nostro 
territorio. Voglio inoltre affermare di 
non sentirmi intimorito dagli attacchi 
di Parigi e Bruxelles: la follia omicida di 
una minoranza non potrà fermare le 
speranze e i sogni della mia generazio-
ne. Non chineremo il capo di fronte a 
coloro che vogliono sottrarci il bene più 
prezioso di cui disponiamo: la libertà”.

Francesco Dal Colle

Ortopedia Sanitaria
www.tonus.it

Via Tempesta, 41 Noale (VE)

dal 1980
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Le ragazze dell’oratorio Noi sul podio nazionale
Tre primi posti da urlo!

8 scorzè

Non capita spesso di andare 
al mercato o muoversi per 

le vie del paese ed incontrare dei 
ragazzi vestiti con jeans e ca-
micia bianca, con sul capo una 
corona di alloro che ti fermano, 
ti propongono di ascoltarli men-
tre recitano una poesia, poi te la 
spiegano pure ed infine ti lascia-
no una brochure con le poesie 
che hanno imparato a memoria 
ed hanno analizzato a fondo. 
È questo quello che è capitato 
martedì 24 maggio. I protago-
nisti di questa avventura sono 
stati i ragazzi della classe terza 
E della scuola secondaria di pri-
mo grado “G. Galilei” di Scorzè 
che, guidati  e coordinati dalla 

loro insegnante di lettere Elisa-
betta Carraro, hanno intrapreso 
e portato a termine con succes-
so un progetto dedicato alla po-
esia, un progetto che li ha visti 
protagonisti nella scelta delle 
liriche che sarebbero diventate 
l ’oggetto del loro studio e delle 
loro riflessioni tornando, come 
nei bei tempi andati, ad imparar-
le a memoria, raccogliendole in 
una brochure che hanno regala-
to a chi si è fermato ad ascoltarli. 
Una bellissima iniziativa che si è 
conclusa nel palazzo municipale 
dove sono stati accolti nella sala 
del consiglio dal sindaco e dal vi-
cesindaco ai quali hanno conse-
gnato la piccola raccolta e ai quali 

Al via le numerose attività estive per i bambini
Tante opportunità per trascorrere l’estate in allegria

Poesie raccontate per strada: splendido progetto
Esperienza non solo mnemonica per i giovani studenti!

dopo averle recitate, hanno spie-
gato le poesie. Entrambi hanno 
sottolineato l ’importanza dello 
studio delle poesie, particolar-
mente dell ’esercizio mnemoni-
co che permetterà agli alunni 
di portare dentro di loro, per la 
vita, il ricordo dei versi e come 
questi potranno riaffiorare nei 
momenti più strani collegandoli 
ad un luogo, ad una sensazione, 
ad una emozione. E resterà an-
che il ricordo della scuola media 
che ha dato queste opportunità e 
che ha reso i ragazzi più capaci di 
mettersi in gioco e di condivide-
re con altri le emozioni provate.

Nais Marcon

Già da alcuni giorni sono aperte le iscrizioni ai centri estivi organizzati dall’associazio-
ne Libertas Regione Veneto con il contributo dell’Amministrazione comunale. Il Sum-

mer village accoglierà anche quest’anno i bambini della scuola dell’infanzia e primaria e 
li intratterrà con giochi, attività ludiche e sportive di vario genere. I bambini della scuola 
dell’infanzia di Scorzè saranno accolti alla scuola I. Nievo di Rio San Martino mentre quelli 
della scuola primaria saranno ospitati presso la scuola G. Marconi. I bambini di Peseggia e 
Gardigiano, sia della scuola dell’infanzia che della scuola primaria, trascorreranno l’estate 
presso la scuola G. Verdi di Gardigiano. Ci sarà la possibilità del pranzo e anche delle attività 
pomeridiane. Accanto ai cen-
tri estivi partiranno i Grest in 
ogni parrocchia, i centri estivi 
della scuola di musica, quelli 
delle scuole materne paritarie, 
del Tennis club Scorzè e della 
ginnastica artistica dell’ora-
torio Noi di Cappella. Tante 
attività che potranno permet-
tere ai bambini e ai ragazzi i 
cui genitori sono impegnati 
dal lavoro, di trascorrere l’e-
state in allegria, divertendo-
si, imparando, facendo nuove 
esperienze e soprattutto con-
dividendo con altri bambini 
emozioni e momenti formativi 
importanti.

Nais Marcon

Dopo la partecipazione alle gare pro-
vinciali, regionali e interregionali 

Uisp, le atlete dell ’agonismo dell ’orato-
rio Noi ginnastica artistica di Cappella, 
hanno disputato la gara nazionale Uisp 
che si è svolta a Torino dal 28 maggio al 
3 giugno 2016. La squadra era formata 
da Asia Bellia, Ilaria Marinetto, Gaia 
Ferronato, Nora Bottacin, Annalisa 
Mion, Alessia Franchini, Giada Pastrel-
lo e Marta Boffo. Le atlete sono state 
impegnate nelle varie categorie, per la 

finale nazionale 
con delle esibi-
zioni che hanno 

emozionato e dato grandi sod-
disfazioni. Infatti tre sono stati 
i primi posti raggiunti: Alessia 
Franchini prima classificata nel-
la specialità trave, Giada Pastrel-
lo prima classificata nella spe-
cialità parallele e Marta Boffo 
prima classificata nella classifica 
generale. L’entusiasmo di tut-
ta la squadra e particolarmente 
dell ’allenatrice Francesca Bian-
co, sottolineano come sia forte 
l ’impegno che il gruppo dell ’ora-
torio Noi di Cappella pone nella 
preparazione delle giovani gin-
naste. In tutte le squadre è for-
tissimo il clima di condivisione, 
quasi come in una famiglia, dove 
tutti concorrono al benessere del 
nucleo. Così tra gli organizzatori 
Cristina e Giuseppe Tosatto, gli 

allenatori, gli atleti e i genitori si 
è creata una sinergia che appare 
evidente in tutte le esibizioni e 
cha alla fine ha ripagato con i tre 
importanti risultati conseguiti. 
La ginnastica artistica è una di-
sciplina sportiva non facile, che 
richiede allenamento, attenzio-
ne, concentrazione, elementi im-
portanti per la formazione del 
carattere e della personalità. Ac-
canto a questo però le bellissime 
coreografie studiate con estrema 
cura nei dettagli, danno la pos-
sibilità di abbinare alla musica 
i movimenti del corpo creando 
situazioni esteticamente molto 
gradevoli e che appassionano 
tantissimo gli interpreti.

Nais Marcon

In villa Orsini una mostra a carattere internazionale
Gli spazi espositivi di villa Orsini hanno assunto in questi giorni un carattere internazio-
nale ospitando una mostra nella quale sono esposte le opere di una artista colombiana dal-
la opere lampeggianti e ricche di colori e di un pittore tedesco che invece presenta propone 
delle rappresentazioni serene. Accanto alle loro opere, profondamente diverse tra loro, la 
sala centrale ospita il muro della pace, un pannello composto da tanti piccoli quadri, opere 
di artisti provenienti da varie parti del mondo che vogliono con questa esposizione lan-
ciare un messaggio importante, un messaggio che sottolinea come l’arte serva ad unire i 
popoli e a farli rifle tere sulla necessità di un mondo di pace. 
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Pat, a luglio tre incontri con i cittadini
L’adozione definitiva è prevista entro la fine dell’anno
È giunto alle fasi conclusive l’ar-

ticolato percorso per la reda-
zione del Pat, il Piano di assetto del 
territorio, tenendo conto delle sue 
diverse parti e delle caratteristiche 
ambientali e storico-architettoni-
che. Durante la seconda fase di par-

mirano10

Iniziativa per conoscere i comportamenti notturni dei fruitori della piazza
I tempi della notte: questionario on line

tecipazione relativa al documento 
preliminare (che costituisce la base 
di partenza per la redazione del Pat), 
la cittadinanza era stata coinvolta 
nei laboratori di urbanistica de “La 
piazza delle idee” ed erano state in-
dividuate soluzioni condivise per 

Mirano per la sua posizione stra-
tegica, per la sua grande piaz-

za, per un’offerta commerciale che 
ha saputo proporsi a un pubblico 
giovane, da alcuni anni è diventata 
il centro della vivace vita serale di 
un’ampia area geografica. Questa 
particolarità è sicuramente segno di 
una forte vitalità della città e del suo 
settore commerciale, sempre soste-
nuto anche dalle associazioni di ca-
tegoria assieme all’Amministrazio-

ne comunale. All’interno di questo 
quadro è ora oggetto di attenzione la 
predilezione per gli incontri nelle ore 
notturne da parte dei ragazzi e delle 
ragazze. Questo importante tempo 
vita è vissuto in modo responsabile 
dalla maggior parte dei giovani, che 
si organizzano tra loro perché ci sia 
un amico che possa utilizzare l’auto 
oppure ricorrono al servizio taxi. C’è 
sempre però il rischio che momenti 
di divertimento e socializzazione 

possano portare ad eccessi. Negli 
anni l’Amministrazione comunale 
ha spesso cercato di intervenire per 
rendere compatibili gli orari di aper-
tura degli esercizi nelle ore notturne 
e i ritmi della vita quotidiana ma i 
regolamenti di liberalizzazione del 
commercio e la richiesta dei giovani 
di divertimenti nelle ore notturne 
non hanno consentito di limitare gli 
orari di apertura. Si è scelto quindi 
di intervenire in un’altra maniera, 

i n d i v i d u a n d o 
quali informazio-
ni e quali servizi 
possano rendere 
sicure anche le 
ore notturne per 
gli adolescenti e i 
giovani e, di con-
seguenza, possa-
no far vivere più 
serenamente le 

La biblioteca di Mirano propone anche quest’anno “Bibliovacanze”, l’appuntamento estivo per 
bambini e ragazzi dai 3 ai 16 anni. La nuova edizione è dedicata a “Le storie dimenticate” ovvero 

a quei libri che rischiano di scomparire dalla raccolta della biblioteca perché nessuno li legge più da 
tempo. I partecipanti sono invitati a rimetterli in gioco, a lasciarsi conquistare dalle loro avventure 
e decidere se salvarli dallo scarto. Sono proprio i giovani lettori quindi che collaboreranno alla revi-
sione del patrimonio di narrativa della sezione ragazzi, che conta oltre ottomila titoli. In programma 
fino all’inizio di settembre molti giochi, laboratori e letture dedicati al tema dei libri da salvare. Le 
attività, svolte in collaborazione con il Villaggio solidale di Mirano, sono gratuite previa prenotazio-
ne in biblioteca, tel. 041-5798490. “Passaparolapassalibro” invita a leggere una storia dimenticata 
e se piace, a darle semaforo verde per rimetterla a scaffale; se non piace può essere bocciata con il 
semaforo rosso. “Superlettore” invita i ragazzi a ritirare al banco prestiti la propria tessera segna-
punti personale sulla quale, per ogni libro preso in prestito, verrà messo un timbro. Completando i 
punti-libro si parteciperà all’estrazione del “superlettore” per ogni fascia d’età, che riceverà un pic-
colo premio. Inoltre giovedì 7 luglio alle 16:30 in biblioteca è in programma “Otre la porta magica. 
Racconti trovati in soffitta” con Sofia Piccolo per scoprire gli oggetti nascosti nel libro e giocare con 
loro per dare vita a nuove storie. Lunedì 11 luglio alle 16:30 in biblioteca “Danzando e ditando”, let-
tura animata e laboratorio artistico con la tecnica del Zentangle con Stefania Tacchetto. Numerose 
anche le letture animate sul tema delle “Le storie dimenticate”. In calendario, sempre alle ore 16:30: 
venerdì 8 luglio in biblioteca con Sabrina Lella e Silvia Patron (dai 6 ai 10 anni ); mercoledì 3 agosto 
al Villaggio solidale con Elena Fido e Silvia Patron (dai 3 ai 6 anni ); lunedì 22 agosto al Villaggio so-
lidale con Maria Letizia Di Biase e Natasha Sorato (dai 6 ai 10 anni); martedì 23 agosto al Villaggio 
solidale con Nadia Artuso (dai 3 ai 6 anni ); giovedì 1 settembre al parco di villa Giustinian Morosini 
con Maria Letizia Di Biase e Denise M. (dai 3 ai 6 anni).

Urp – Comune di Mirano

Bibliovacanze: chi sarà il superlettore dell’estate? 

Riparte l’atteso appuntamento per bambini e ragazzi

migliorare la qualità del territorio, ri-
assunte nella “Carta dei valori”. Con 
le integrazioni proposte dai cittadini, 
l’Amministrazione comunale, coa-
diuvata dall’ufficio Pianificazione e 
dai consulenti esterni incaricati, ha 
aggiornato la bozza di piano. Il lavo-

ro per la definizione del Pat è quindi 
giunto al termine. Lo scorso giugno 
la Giunta comunale ne ha preso atto 
ed ha organizzato una serie di incon-
tri per illustrare le caratteristiche 
della proposta di documento prodot-
ta, prima dell’adozione definitiva. 
Dopo la presentazione alla Consulta 
ambiente e territorio e alla Commis-
sione urbanistica comunale, ha pro-
grammato tre incontri aperti a tutta 
la cittadinanza per mantenere alti 
l’attenzione e il coinvolgimento sul 
futuro della città. Il primo incontro 
è in calendario martedì 5 luglio alle 
ore 21 a Scaltenigo, presso il centro 
civico, sul tema “Aspetti del Pat ri-
guardanti in particolare Ballò, Scal-
tenigo e Vetrego”. Seguirà martedì 6 
luglio alle ore 21 nel teatro Belvedere 
l’incontro sul tema “Aspetti del Pat 
riguardanti in particolare Mirano”. 
Infine, venerdì 15 luglio alle ore 21 a 
Zianigo, nella tensostruttura parroc-
chiale, “Aspetti del Pat riguardanti in 
particolare Campocroce e Zianigo”. 
Le fasi successive del percorso preve-

famiglie. Attraverso un fondo mes-
so della Regione Veneto finalizzato 
all’armonizzazione degli orari in 
attuazione dell’art. 9 della legge n. 
53 del 2000, l’Amministrazione co-
munale con l’assessore alle Politiche 
sociali, Attività commerciali ed eco-
nomiche Annamaria Tomaello ha 
messo a punto un progetto volto ad 
indagare le modalità di fruizione dei 
“tempi della notte” da parte di ado-
lescenti, giovani e meno giovani che 
frequentano i locali miranesi, per 
costruire una prima base conoscitiva 
che potrà essere il punto di partenza 
per avviare azioni di supporto per 
esercenti, ragazzi, famiglie e servizi 
in una logica di conciliazione. Per 
raggiungere i frequentatori della 
vita notturna sono stati utilizzati i 
social-network. Sono stati coinvol-
ti i gestori dei locali per diffondere, 
attraverso i loro profili Facebook, 

un questionario sulle abitudini e 
la percezione del rischio nei tem-
pi della notte a Mirano. Inoltre si è 
pubblicizzato il link per compilare 
on-line il questionario. La rilevazio-
ne proposta era centrata sulle espe-
rienze vissute nelle ore notturne 
nei dintorni della piazza e chiedeva 
suggerimenti per vivere tutti più se-
renamente questo tempo. I risultati 
saranno analizzati come prima for-
ma di ascolto di chi vive Mirano nei 
“tempi della notte”, per poi mettere 
in atto strategie e azioni per il mi-
glioramento della qualità della vita 
di tutta la cittadinanza.

Urp – Comune di Mirano

dono la predisposizione della Valu-
tazione ambientale strategica (Vas) 
con il completamento del rapporto 
ambientale e della verifica della com-
patibilità idraulica. Dopo queste ve-
rifiche saranno completati gli elabo-
rati di progetto e il piano sarà inviato 
a diversi enti per acquisire i pareri 
preliminari all’adozione da parte del 
Consiglio comunale. Tale adozione 
è prevista prima della fine dell’an-
no, tra settembre e ottobre. Poi di 
nuovo il Pat tornerà ai cittadini, che 
avranno 30 giorni per esaminarlo e 
altri 30 per presentare osservazioni. 
Dopo la controdeduzione alle osser-
vazioni, l’acquisizione di ulteriori 
pareri degli enti regionali, l’approva-
zione da parte di una conferenza di 
servizi e l’adeguamento degli elabo-
rati, l’iter si concluderà con la ratifica 
da parte della Città metropolitana 
di Venezia o del competente ente 
sovraordinato. Dopo 15 giorni dalla 
pubblicazione del piano sul Bur il Pat 
diverrà efficace.

Urp – Comune di Mirano
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Bibliovacanze: chi sarà il superlettore dell’estate? 
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Camion in centro a Robegano
Problema irrisolto, solo operazioni di “facciata”

Sono trascorsi più di due anni ma i problemi della viabilità nel centro di Robegano 
sono rimasti irrisolti; questa è l ’amara considerazione a cui è giunta la lista “Bene 

comune”. Il problema in paese è molto sentito. I cittadini si lamentano per il costante 
passaggio dei camion in via XXV aprile, la strada centrale della frazione, una strada 
delicata per la presenza di varie attività commerciali ma anche e soprattutto socio-cul-
turali come chiesa, asilo nido e scuola materna. Numerose, infatti, sono state le segna-
lazioni fatte dai cittadini e dalla stessa parrocchia di Robegano, la quale lamentava 
come la chiesa si trovasse vicinissima allo scorrimento dei mezzi pesanti che provoca-
no forti vibrazioni alla struttura portante causando pericolose crepe ai muri rivolti al 
fronte e forti rumori. La questione non è più rinviabile: serve subito la sistemazione 
del fondo stradale, ormai diventato una buca vicino ai muri della chiesa, che a causa 
del dissesto presente, accentua le vibrazioni sui fabbricati con aumento della presenza 
di crepe e di fessure nei muri. A tutto ciò si è aggiunto “ l ’ impegno” politico del Pd di 
Robegano, vicino all ’Amministrazione, il quale portò due anni fa a una raccolta di oltre 
600 firme per chiedere agli organi competenti di vietare il transito ai mezzi pesanti nel 
cuore della frazione, suggerendo che il traffico venisse riversato sulla nuova bretella 
a nord di Robegano. Un’operazione, a nostro avviso, di “facciata” che non ha portato a 
nessun riscontro tangibile.t

Giulio Rigo

Sogni di libertà: quando la festa sa creare convivenza
Positiva la serata organizzata in filanda dalla tavola dell’accoglienza

Il 2 giugno: occasione di festa e di riflessione
Iniziative per mantenere vivo il significato di questa giornata

La tavola dell ’accoglienza si è rive-
lata in questi mesi un interessante 

cantiere per approfondire tematiche 
come quelle della migrazione, della 
pace, della convivenza, dell ’accoglien-
za, appunto, che continuano a inter-
pellare con tragica urgenza la comu-
nità internazionale ma su cui anche 
localmente è importante fermarsi a 
rif lettere. Il Comune di Salzano, le 
parrocchie di Salzano e Robegano, le 
Acli locali e provinciali, la Caritas, la 
Comunità Masci di Robegano, le co-
operative sociali “Gea” e “Villaggio 
globale”, hanno saputo mettere insie-
me competenze e punti di vista diver-
si proponendo contemporaneamente 
alla cittadinanza serate in cui cercare 

Quest’anno la giornata del 2 giu-
gno ha assunto un significato 

particolare: la Repubblica italiana, 
nata nel 1946 dal referendum isti-
tuzionale a suffragio universale, 
che vide tutti i cittadini italiani, 
donne e uomini, chiamati insieme 
a partecipare al voto, ha compiu-
to settant’anni. Per l ’occasione è 
stato ricordato anche il settante-
simo anniversario del diritto di 
voto per le donne italiane. Per fare 

memoria di questi avvenimenti e 
per mantenerne vivo il significa-
to presso le giovani generazioni, 
l ’Amministrazione comunale di 
Salzano ha invitato i diciottenni 
alla cerimonia di consegna della 
Costituzione, che si è tenuta pres-
so l ’aula consiliare la mattina del 
2 giugno. Una cospicua rappresen-
tanza di giovani salzanesi ha rice-
vuto dal sindaco Quaresimin un 
copia della Carta costituzionale, 

affinché gli ideali di libertà, giu-
stizia, uguaglianza fra gli uomini 
e rispetto dei diritti di ciascuno e 
dei popoli che ne sono i fondamen-
ti possano rappresentare un valido 
strumento di crescita civile e mo-
rale. Ai valori positivi del rispetto 
dell ’altro e delle regole, sempre il 2 
giugno, si è ispirata anche la ma-
nifestazione “Momenti di sport”, 
promossa dall ’assessorato allo 
Sport e dalle associazioni sportive 
attive a Salzano. Nel corso di tutta 
la giornata si sono succeduti gare, 

tornei, esibizioni dimostrative di 
svariate discipline sportive rivolti 
in modo particolare ai bambini e 
ai ragazzi e alle loro famiglie. No-
nostante le avverse condizioni at-
mosferiche, la manifestazione si è 
conclusa positivamente. In serata, 
nella chiesa di Salzano, il coro “La 
filanda” si è esibito in un concerto 
dal titolo “Una sera all ’opera”, ras-
segna di canti operistici, arricchi-
ta dalla presenza del soprano Cri-
stina Bertoldo, del mezzo soprano 
Eugenia Zuin e del maestro Mirco 
Broson al pianoforte. In sintonia 
con il carattere della giornata il 
concerto si è aperto con l ’inno di 
Mameli.

Giuseppe Trevisan

Sale gioco: il comune di Salzano modifica il regolamento
Variazioni in linea con le nuove direttive della prefettura di Venezia

È stato costituito un gruppo di 
lavoro ristretto composto dai 

rappresentanti della prefettura, dei  
comuni, della Regione Veneto, di 
Anci veneto, del Comune di Vene-
zia, dell ’associazione Confesercen-
ti, delle forze dell ’ordine e dei SerD 
delle Ulss al fine di disciplinare in 
modo uniforme ed omogeneo con la 
predisposizione di un “regolamento 
comunale tipo” tenuto conto delle 

diverse e difformi ordinanze sinda-
cali adottate sul territorio, con con-
seguenti disparità di trattamento 
nei confronti degli stessi operatori 
commerciali, gli aspetti connessi al 
riordino e alla dislocazione territo-
riale nella nuova rete di raccolta del 
gioco, rispetto ai luoghi sensibili, 
nonché degli orari di apertura delle 
sale giochi alla luce della Legge Re-
gionale del Veneto per la prevenzio-

ne, il contrasto e la riduzione del 
rischio dalla dipendenza dal gioco 
e dei recenti orientamenti della 
giurisprudenza amministrativa 
in materia. Il Comune di Salzano 
nell ’ultima seduta di Consiglio co-
munale ha dunque modificato il 
proprio regolamento in materia, 
seguendo quanto prescritto da par-
te della prefettura di Venezia.

Igino Bernardi

di costruire come comunità risposte 
concrete, realistiche e coerenti. L’ulti-
mo appuntamento significativamen-
te partecipato, si è svolto in filanda il 
25 giugno scorso e ha avuto i caratteri 
della festa, perché spesso, sono proprio 
momenti di aggregazione, di bellezza, 
di vita vissuta insieme che sanno uni-
re le persone, stemperare le diffidenze, 
sgonfiare le paure. “Non a caso - spiega 
il vicesindaco Baruzzo - a suo tempo è 
stato scelto il nome tavola (e non tavo-
lo) dell ’accoglienza per sottolineare il 
carattere della convivialità: la tavola 
è infatti il luogo in cui ci si siede e si 
mangia, insieme, semplicemente”. Il 25 
giugno scorso, dunque, “Sogni di liber-
tà” è stata una serata in cui cibo, mu-

sica, moda e letteratura hanno creato 
una situazione estremamente piacevo-
le di convivenza, e di coesione sociale, 
uno stile da portare avanti con convin-
zione. L’iniziativa fa parte degli eventi 
organizzati dal Comune di Salzano in 
collaborazione con la Regione del Ve-
neto per sensibilizzare le cittadine e i 
cittadini sul versante della cooperazio-
ne decentrata che ha visto impegnato 
il Comune a fianco di Progettomondo 
Mlal e dell ’associazione di immigrati 
“Burkinabè” della Provincia di Treviso 
nella lotta contro la malnutrizione in-
fantile.

Igino Bernardi
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Videocontest, bella sfida per i giovani di terza media
Garbin: “lo scopo era di educare i giovani al buon uso della tecnologia”

Giovedì 9 giugno si è tenuta la 
premiazione per il terzo vide-

ocontest con le classi terze medie 
del comune di Martellago. Ecco la 
classifica: primo posto per la terza 
B dell’istituto comprensivo di Ma-
erne e Olmo, secondo posto per la 
terza A di Martellago e la terza E di 
Maerne. I vincitori si aggiudicano 
una fantastica giornata presso le 
piscine di Maerne. Per il videocon-
test i ragazzi dovevano cimentarsi 

nella realizzazione di un filmato che 
raccontasse la loro vita scolastica, 
ponendo l’accento sui momenti per 
loro più significativi. “Lo scopo era 
di educare i giovani al buon uso della 
tecnologia - chiarisce il vicesindaco 
Marco Garbin - a partire dai telefo-
nini. In questo modo abbiamo anche 
voluto che esprimessero la creatività 
e la fantasia nel riprendersi durante 
le ore scolastiche”.

Eleonora De Martin

Manca poco per la nona edizione della corsa più amata
A tutta birra nel circuito cittadino! Ci si avvicina ad ampie falcate 

verso la decima edizione, che 
sarà nel 2017. Quest’anno bisognerà 
“accontentarsi” della nona “Ora di 
Martellago”, l ’unica manifestazio-
ne del genere in Italia. Si corre per 
un’ora, dal maggio 2007, poi passa-
ta a settembre, in tarda serata su un 
circuito cittadino che sviluppa cir-
ca 1.500 metri. A tutta birra, dove 
gli avversari sono simbolicamente 
e materialmente di due categorie: 
quelli che ti corrono accanto, da-
vanti, dietro, in pelle e ossa, musco-
li e mente, ma forse anche e soprat-
tutto il cronometro. È questo quel 
qualcosa in più che ha questa gara, 
dove non bisogna risparmiarsi as-
solutamente per 60 minuti, al ritmo 
più frenetico che le condizioni fisi-
che possano permettere, ma evitan-

do di tirare troppo, per evitare di 
“scoppiare” prima del fatidico sparo 
che decreta la fine dei giri di Mar-
tellago. Gara tattica fino ad un cer-
to punto, i primi generalmente in-
sieme fino a trequarti di gara, dopo 
non ci si affida più al buonsenso, ma 
alle gambe: vince chi ne ha di più! 
È un circuito cittadino che si snoda 
tra ali di folla che sostengono i pro-
pri beniamini, che ha il suo “village” 
di gazebi allocato nella centralissi-
ma piazza Bertati, il cuore pulsan-
te di Martellago, dove si trovano 
la linea di partenza e quindi anche 
l’arrivo, il mega-van per iscrizioni e 
premiazioni. Oltre al pieno e totale, 
incondizionato, appoggio dell’Am-
ministrazione comunale, con l’inte-
ro Consiglio presente il giorno della 
gara, innumerevoli sponsor hanno 

aiutato nel corso degli anni il Bre-
ma running team a rendere possi-
bile questa gara. Oltre ad una serie 
di sponsorizzazioni locali, anche 
Mizuno ha abbracciato l’idea e so-
stiene attivamente questa manife-
stazione. Nell’ultima edizione, cor-
sa il 5 settembre 2015, alla classica 
formula di un’ora di corsa, si sono 
affiancate due novità: una speri-
mentazione di 30’ x 2 (due atleti che 
in staffetta corrono per 30 minuti 
ciascuno), ma anche (e forse soprat-
tutto) la corsa destinata ai bambini 
intitolata “Un acquario per Giovan-
ni”, destinata a raccogliere fondi per 
costruire un acquario nel reparto di 
Oncoematologia della clinica pe-
diatrica dell’università di Padova. 
Continuando nella tradizione della 
beneficenza che fin dalla sua fon-
dazione il Brema running team ha 
voluto abbracciare: da sempre infat-
ti la società martellacense sostiene 
l’associazione “Il volo” che, sempre 
nella clinica pediatrica di Padova, 
si dedica alla diagnosi e alla terapia 
delle malattie reumatiche dell’in-
fanzia. Su questo spirito, quello di 
correre per fare del bene a sé, ma 
anche agli altri, soprattutto se bam-
bini, il Brema running team poggia 
la sua attività, comprensiva anche 
di questo evento che dura un’ora 
(per alcuni, quelli che corrono), ma 
anche un anno (per tutta la mac-
china organizzativa che comincia a 
pensare all’edizione successiva non 
appena terminata la corsa). Con 
modestia, orgoglio, ma soprattutto 
tanta soddisfazione.

Giuseppe Marangon

Inaugurazioni a raffica per Maerne
Momenti belli e significativi per la comunità 
Domenica 12 giugno per Maerne è stata una mattinata ricca di momenti belli e significativi, dove comunità si 

è riunita a celebrare le novità giunte in paese. È avvenuta infatti l’inaugurazione e la benedizione della tela in 
onore di san Massimiliano Kolbe, del capitello in onore di Sant’Antonio e del cancello donato per la nuova piazzetta. 
Inoltre, altro aspetto molto importante, si è tenuta l’intitolazione di una sala del catechismo a Sandra Povelato, 
grande persona piena di generosità e amore che purtroppo ci ha lasciato.

Emanuele Carli

Per la prima volta percorso tutto all’interno del Parco laghetti

Un altro record d’iscritti a 
Martellago nella ventune-

sima edizione della passeggiata 
ecologica al Parco laghetti orga-
nizzata dall ’Associazione geni-
tori Martellago. Sono stati quasi 
mille i genitori e bambini che già 
dal mattino si sono presentati 

Ottimo esito per il nuovo percorso della passeggiata ecologica
al nastro di partenza. Tantissi-
mi i volontari, che insieme alla 
Protezione civile e all ’Asd Carp 
fishing, hanno curato il nuovo 
percorso dell ’evento, rimasto per 
la prima volta tutto all ’interno 
del parco per oltre 6 chilome-
tri, grazie ad alcune concessioni 

di privati al transito pedona-
le dell ’evento. Il temporale del 
pomeriggio abbattutosi sul Par-
co non ha consentito lo svolgi-
mento della seconda parte dei 
laboratori, con associazioni che 
seppur intervenute anche da re-
gioni limitrofe o dalla provincia 
di Treviso, Belluno e Rovigo non 
hanno potuto dar corso alle loro 
attività. Soddisfazione, comun-
que, è stata espressa da parte de-
gli organizzatori per la riuscita 
del nuovo percorso nel verde e 
per la possibilità offerta a bam-
bini e ragazzi di scoprire alcuni 
sentieri mai battuti sinora. Han-
no partecipato il preside dell ’i-
stituto comprensivo “Goldoni”, 
il sindaco di Martellago Monica 
Barbiero e gli assessori Antonio 
Loro e Marco Garbin.

Gianpaolo Zanatta
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Musica e teatro
Tra luglio e agosto undici appuntamenti

santa maria di sala

 

Due mesi di musica e teatro nella suggestiva cornice del parco di villa Farsetti. Undici ap-
puntamenti che si snoderanno nell’estate salese tra il 1 luglio e l’11 agosto, per lo più a 

ingresso gratuito, offerti dal Comune, assessorato alla Cultura, in collaborazione con l’isti-
tuto comprensivo “Caio Giulio Cesare” di Mestre, l’Orchestra dei fiati del Veneto, Ubi jazz, 
Arteven, Venice strings-Ubi jazz, 80 che spettacolo, Evoc sinestesia vocale, le associazioni Pro 
Loco di Santa Maria di Sala e Manda avanti il cuore di Villanova di Camposampiero. 1 luglio: 
Musica, concerto dell’Orchestra di fiati del Veneto di Santa Maria di Sala. 2 luglio: teatro, 
la comunità di Villanova di Camposampiero presenta lo spettacolo “Manda avanti il cuore” 
(se piove, 3 settembre). 6 luglio: Musica, Vhelade soul quartet (circuito 1554). 8 luglio: musi-
ca, concerto dell’Orchestra dei giovani. 9 luglio: musica, concerto con Alberto Caltanella, Ian 
Melrose e Roberta Di Lorenzo (circuito Ubi jazz). 15 luglio: teatro, la compagnia Teatronovo 
di Chioggia presenta “Le baruffe chiozzotte” di Carlo Goldoni. 22 luglio: teatro, la compa-
gnia Teatro dei pazzi di San Donà di Piave presenta “Le donne curiose” di Carlo Goldoni. 23 
luglio: teatro, l’associazione “Evoc - sinestesia vocale” presenta “Il nostro concerto” (in sala 
teatro Pertini). 29 luglio: teatro, la compagnia Ribalta veneta di Venezia presenta “Sior Todero 
Brontolon” di Carlo Goldoni. 5 agosto: musica, l’associazione culturale “80 che spettacolo” 
presenta “Che spettacolo”, ospiti d’eccezione i Jalisse. 11 agosto: teatro, Arteven presenta lo 
spettacolo comico di Marco & Pippo “Manco arrogansa e tutti contenti…” (se piove, 12 ago-
sto). Gli spettacoli inizieranno alle 21 (tranne il 9 luglio e l’11 agosto, alle 21:15) e sono a 
ingresso gratuito (6 euro per le serate del 15, 22 e 29 luglio). In caso di piaggia si svolgeranno 
nella sala teatro Sandro Pertini.

Alessandro Arpi

Tennis club: intervento da 100 mila euro
Riposta concreta alla passione crescente dei salesi per questo sport

a livello agonistico. Schiera die-
ci squadre a livello regionale ed 
una a livello nazionale, ospita 
tornei nazionali ed internazio-
nali ed è il primo circolo a livello 
provinciale per numero di tesse-
rati della provincia di Venezia ed 
il quinto regionale per numero 
di tesserati a livello agonistico. 
Una passione crescente quella 
per il tennis da parte dei salesi, 
che rende insufficienti gli attua-
li quattro campi. L’Amministra-
zione comunale ha voluto far 
sua la richiesta ormai pressante 
sia degli uffici sia dello stesso 
Tennis club. I lavori prevedo-
no la realizzazione di un nuovo 
campo in sintetico e, per quan-
to riguarda gli 
spazi esterni, 
di un nuovo ac-
cesso pedonale 
e carrabile da 
via Olimpia e 
quindi lo spo-
stamento della 
tribuna esisten-
te ad ovest dei 

due campi centrali. Infine, si 
interverrà sulla club-house, con 
un ampliamento che porterà la 
superficie a 221 metri quadra-
ti. Sarà realizzato un portico sui 
lati sud ed ovest verso i campi 
da gioco antistanti: uno spazio 
d’incontro e di svago non solo 
per i soci ma anche per chi voglia 
trascorre del tempo in relax. Gli 
interni vedranno una ridistri-
buzione, con un’area di perti-
nenza esclusiva del Tennis club 
composta da ingresso-reception, 
ufficio con funzione anche di 
infermeria, spogliatoi uomini 
e spogliatoi donne con relativi 
servizi e locali docce in nume-

In corso un intervento di am-
pliamento e la messa a norma 

del Tennis club di Santa Maria 
di Sala. Un progetto finanziato 
dal Comune grazie alla desti-
nazione dell ’avanzo 2015, che 

Quattro nuovi defibrillatori a disposizione!
Ora tutti gli impianti sportivi sono coperti
Tutti gli impianti sportivi del 

comune di Santa Maria di Sala, 
palestre e campi da calcio, sono ora 
dotati di defibrillatori, apparecchi 
salvavita in caso di attacchi car-
diaci. Ai sette defibrillatori messi a 
disposizione delle società sportive 
nei mesi scorsi, di cui tre regalati 
dall’associazione “Cuore amico” 
Onlus di Mirano e i restanti dal 
Rotary club Venezia Noale dei Tem-
pesta nell’autunno 2015, si sono 
aggiunti quattro nuovi apparecchi, 

consegnati sempre dall’associazio-
ne al comune il 9 giugno, alla pre-
senza del direttore generale Ulss 
13, dottor Dal Ben. Tre li abbiamo 
destinati alle associazioni sporti-
ve ed una alla Protezione civile di 
Santa Maria di Sala. Ora il numero 
è sufficiente a coprire le necessità 
di tutti gli impianti sportivi comu-
nali, come richiesto dalla norma-
tiva che li rende obbligatori per la 
pratica sportiva dal 1 luglio 2016. 
Nell’corso della cerimonia di con-

segna, Dal Ben ha ricordato come 
si verifichi un caso di attacco car-
diaco ogni 1.000 abitanti all’anno, 
e che la maggioranza di questi av-
vengano nei luoghi dove si pratica 
sport. Ha inoltre sottolineato come 
il risultato di rendere più sicuro fare 
sport a Santa Maria di Sala sia stato 
raggiunto grazie alla collaborazione 
tra mondo del volontariato, delle 
associazioni sportive e il Comune, 
che non hanno atteso interventi 
dall’alto ma si sono rimboccati le 
maniche, dando un segnale forte 
di senso civico e responsabilità. 

darà risposta alle impellenti 
necessità di adeguamento della 
struttura non solo alle norme 
igienico sanitarie e di sicurezza, 
ma anche dal punto di vista di-
stributivo-funzionale, con rife-
rimento alle norme Coni e Fit. Il 
Tennis club dispone attualmente 
di quattro campi da gioco, di cui 
due coperti nel periodo inver-
nale, e di una piccola struttura 
di servizio per spogliatoi e re-
ception. Il complesso, sorto nei 
primi anni Ottanta, per opera 
ed impegno di un numero limi-
tato di soci-amatori, ha visto 
nel tempo una continua crescita 
tale da arrivare agli attuali 270 
soci circa, di questi 90 tesserati 

ro adeguato; spogliatoi per gli 
istruttori con wc e docce, piccolo 
locale impiant. Completamente 
separato e con accesso autono-
mo, un nuovo locale bar-ristoro 
che si affaccia sul portico com-
pleto di spogliatoio e servizio 
per il personale, piccolo depo-
sito, ed un wc per i clienti. Do-
vendo prevedere servizi igienici 
anche per disabili, quasi tutti i 
locali wc verranno ridimensio-
nati e saranno adeguati gli im-
pianti elettrico, idrico-sanitario 
e gli scarichi in base alle nuove 
esigenze e alla nuova distribu-
zione funzionale.

Fabio Semenzato

Siamo orgogliosi, come comune, 
di essere stati in grado di riuscire 
a reperire questi macchinari, che 
costano circa 1.000 euro ciascuno 
e che le società singolarmente non 
potevano permettersi di acquista-
re. Per venire loro ulteriormente 
incontro, abbiamo stretto un ac-
cordo con l’Ulss per offrire la ne-

cessaria formazione per utilizzarli 
correttamente, coprendo il 60 per 
cento dei costi. Corsi che si sono 
tenuti nell’aula magna dell‘istituto 
comprensivo Cordenons tra marzo 
e aprile, cui hanno partecipato un 
centinaio di persone tra i compo-
nenti delle associazioni sportive 
salesi e gli insegnanti delle scuole.

Luigino Miele

Ottimo esito per il nuovo percorso della passeggiata ecologica
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Consorzio agrario: ai privati o immobile ad uso pubblico?

Tante feste che nascondono il vuoto politico

Iniziato l’iter per la vendita del compendio immobiliare

Celeghin: “manca un progetto per la città”

Evento conclusivo del progetto “Menopausa InForma”

14 noale

Più di 50 donne seguite per un anno con un progetto speciale

La delibera di Consiglio comunale 
adottata sabato 30 marzo 2016 

dall’attuale maggioranza, avente ad 
oggetto: “Bilancio di previsione 2016 
- piano delle valorizzazioni ed alie-
nazioni immobiliari”, è una delibera 
in cui non sancisce ancora la vendita 
ufficiale di parte dell’immobile di 
proprietà comunale denominato pa-
lazzo Carraro (ex-consorzio agrario), 
ma al fine di una sua rivalutazione, 
impone al dirigente tecnico di proce-
dere per una stima di valore. Questo 

grato di riqualificazione urbanistica 
ed ambientale) approvato nel 2003 
su quell’area e non ancora conclusosi 
per ragioni probabilmente legate alla 
crisi economica e quindi alla man-
canza di fondi pubblici e dei privati, 
ora, a distanza di 13 anni possa es-
sere considerato superato. Neces-
sita intervenire in quell’ambito per 
riqualificare l’area oggetto di stima 
in quanto si trova oggi in forte de-
grado ambientale e strutturale. Ma 
l’ipotesi progettuale su quell’area, 

atto, probabilmente, è il primo passo 
verso una variazione della destina-
zione edilizia del complesso che da 
totalmente pubblica, probabilmente 
passerà ad una destinazione mista; 
ossia pubblica per la parte destina-
ta alla realizzazione di una nuova 
struttura pubblica (parte a nord 
ex-magazzino) e direzionale-com-
merciale-residenziale per la parte a 
sud (la parte storica, fronte strada). 
Si può anche condividere il fatto che 
l’attuale Piruea (Programma inte-

A Noale in questi due anni e mezzo 
non si può certo dire che siano 

mancate feste, intrattenimenti, fol-

della loggetta, nuovo eco-centro in 
zona industriale, nuova area della 
fornace ex-Cavasin, trasferimen-
to del supermercato Lando, la casa 
“Dopo di noi”, la nuova piazza di 
Cappelletta, tanto per citare i più 
eclatanti. Sul tema della vivibilità di 
un paese, possono bastare i giochetti 
di via Vecellio? Ricordate le promes-
se elettorali di “convocare gli stati 
maggiori della città” di andreottiana 
(non Giulio, per carità!) memoria? 
O piuttosto la rivoluzione annun-
ciata sulla tanto criticata viabilità: 
a parte fiumi di inchiostro sui gior-
nali, ad oggi vediamo solo più code 
ai semafori e più smog, a discapito 
di una “città a misura di bambino”. 
Non parliamo poi del trasferimento 
“immediato” della sala consiliare da 

vento: manca però, a mio modestis-
simo avviso, un progetto per la città. 
Allora ci sono gli spot sulla viabilità: 
si apre la stradina ma mancano i dati 
sui flussi viabilistici e le conseguenze 
in termini di inquinamento e perico-
losità ai danni dei cittadini. Il centro 
storico si è arricchito di panche e 
panchette, di festine e di concerti ma 
manca un progetto concreto di valo-
rizzazione storico-monumentale, di 
promozione turistica per la nostra 
città. Sul grande tema dell’ospedale, 
o meglio di quel che ne rimane, leg-
giamo molti proclami sui giornali 
ma di fatto i 40 posti letto dell’ospe-
dale di comunità sono ancora belli 
ed ingessati dalle sterili polemiche 
sull’ubicazione del servizio: quì, quò 
o quà. Gli interventi strutturali ad 
oggi approntati sul territorio sono 
tutti, ripeto, tutti stati progettati o 

finanziati dalla 
precedente am-
ministra zione: 
ristrutturazione 
delle scuole, siste-
mazione dei mar-
ciapiedi, restauro 

clore, eventi, sagre e sagrette varie, 
costicine e ossetti. Il tutto mentre i 
redditi e le condizioni delle famiglie 

del ceto medio si 
spostano inesora-
bilmente verso la 
povertà, la disoc-
cupazione giova-
nile cresce, l’eco-
nomia continua 
a frenare. Allora, 
accade spesso an-
che nelle famiglie, 
si rincorrono feste, 
eventi, inviti per 
coprire il vuoto 
che dilaga. Ecco, a 
Noale si rincorre 
l’avvenimento, l’e-

via Ongari a Palazzo della Loggia; 
talmente immediato che dopo due 
anni e mezzo siamo ancora lì, a far 
consigli, riunioni. L’Unione dei co-
muni del Miranese, che poteva e do-
veva essere motore propulsore per il 
rilancio del nostro territorio in una 
logica di area vasta, sta lentamente 
andando alla deriva. Conosco e capi-
sco bene le innumerevoli complessi-
tà dell’amministrare oggi ma, forse, 
proprio questo particolare momento 
di difficoltà abbisogna di uno sforzo 
che permetta agli amministratori di 
guardare al di là dell’imminente ed 
immediato, sviluppando politiche a 
favore del lavoro e dell’occupazione. 
Un po’ più di dialogo e confronto 
aperto, forse, non guasterebbe.

Michele Cervesato

Noale, 15 giugno, ospedale cittadino. Le autorità e gli staff medici e infermieristici sono già 
accomodati in sala convegni quando più di cinquanta donne in silenzio ed eleganza scendono 

le gradinate laterali. Senza introduzioni, al buio, inizia un bel filmato che già anticipa la storia di 
queste protagoniste: decine di ritratti sulle note della celebre “Quello che le donne non dicono”. E 
le donne invece dicono eccome, da sole, scendendo a due a due dai loro posti e raccontando in una 
sorta di contrappunto a due voci come stavano prima e cosa hanno scoperto di se stesse e della 
propria vita durante l’esperienza che si andava a concludere. Un’apertura in grande stile, segui-
ta dai discorsi di rito: il progetto “Menopausa InForma” è stato illustrato nei presupposti e negli 
aspetti clinico-terapeutici dalla sua ideatrice, la dottoressa Donatella Noventa, per decenni diret-
trice della Medicina dello sport e dell’Esercizio fisico dell’Ulss 13. Un progetto fortemente voluto 
e dettagliato, realizzato grazie al contributo dell’associazione “Cuore amico” da sempre in trincea 
sul territorio con continue iniziative per la prevenzione cardiovascolare, e sostenuto dall’azienda 
sanitaria. Importantissimo a questo proposito l’intervento del direttore generale Giuseppe Dal 
Ben, che con sensibilità ha sottolineato l’innovatività scientifica del percorso, le ricadute positive 
che questo ha avuto sulle interessate e di conseguenza sul loro contesto quotidiano, e soprattutto 
ne ha auspicato la continuazione. Il progetto era stato presentato a inizio 2015 con alcune giornate 
di prevenzione indirizzate alle donne: semplici ma importanti esami utili a un primo screening 
sullo stato di salute cardiovascolare, per lo svolgimento dei quali le prime cittadine di Martellago, 
Mirano e Noale, presenti all’evento, avevano aperto le porte proprio dei loro comuni. E poi un pat-
to, un impegno tra le donne selezionate e gli operatori dall’Ulss per arrivare alla fine di un anno 
di lavoro seguendo un programma personalizzato di attività fisica, formazione sulla corretta nu-
trizione e sulle scorrette abitudini da abbandonare, come il fumo. Incontri periodici e momenti di 

vita in comune hanno fatto da col-
lante motivazionale ai sette gruppi 
di donne, che hanno portato a casa 
un nuovo e più consapevole modo 
di guardare a se stesse: si attende 
ora la pubblicazione scientifica dei 
risultati, che già adesso mostrano 
parametri clinici e stato d’animo 
delle partecipanti tutti in miglio-
ramento, e naturalmente di più in 
chi ha partecipato con assiduità al 
calendario delle attività. Obietti-
vo consapevolezza, perché non c’è 
un’età nella quale non volersi bene.

Lara Sabbadin

adottata dall’amministrazione Ce-
leghin, aveva l’obiettivo primario 
di mantenere la totale destinazio-
ne pubblica del complesso, con la 
realizzazione di una biblioteca, 
un’area museale, un’area congres-

suale ed un acceleratore d’imprese, 
meglio conosciuto come “incubato-
re d’imprese”. Questa sarebbe stata 
la soluzione, a mio avviso, più utile 
alla collettività. Purtroppo, oggi 
con la crisi e la conseguente svalu-
tazione nel campo edilizio, vendere 
patrimonio pubblico per un’ammi-
nistrazione è da ritenersi un danno 
economico.

Michele Cervesato
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Le frazioni di Briana, Cappelletta e 
Moniego sono una peculiarità del 

nostro Comune e una indubbia ric-
chezza per tutta la collettività. Ricor-
diamo che questa Amministrazione 
ha inteso valorizzare tutto ciò, insti-
tuendo le consulte di frazione, orga-
nismi partecipativi e rappresentativi 
di ciascuna frazione. “Le consulte di 
frazione possono formulare propo-
ste, segnalare istanze, esprimere pa-
reri, con lo scopo di favorire la parte-
cipazione e di promuovere il dialogo 
virtuoso tra cittadini e amministra-
zione locale – spiega il consigliere 

delegato ai Regolamenti Annamaria 
Tosatto - attraverso le consulte in-
tendiamo sviluppare un serio percor-
so di condivisione delle scelte e delle 
priorità di azione sui territori di com-
petenza. Nella seduta del 30 maggio 
è avvenuta, in Consiglio comunale, 
l’elezione dei consultori di frazione, 
fra coloro che hanno scelto di can-
didarsi e ne avevano pieno diritto. 
Il tutto nel pieno rispetto di quanto 
previsto nel regolamento che disci-
plina le consulte, già adottato e con-
forme anche ai dettami di “spending 
review”, il cosiddetto taglio della spe-

sa amministrativa. L’introduzione 
delle consulte e l’elezione avvenuta 
in Consiglio – conclude Annamaria 
Tosatto -  non ha comportato alcu-
na nuova spesa per i cittadini, come 
previsto per legge”. “Adesso si trat-
ta di lavorare assieme – commenta 
Maria Antonietta Bottacin, consi-
gliere delegata alle frazioni – si trat-
ta di fare la prima convocazione ed 
eleggere il presidente della consulta. 
La prima seduta, una per frazione, 
sarà presieduta direttamente dal 
sindaco, ed indicherà le linee guida e 
di metodo della consulta. Sono con-
tenta perché ho percepito interesse, 
se non in alcuni casi entusiasmo, 
per questa nuova istituzione. De-

15primo piano

sidero anche rin-
graziare, a nome 
mio, del sindaco e 
di tutta l’Ammini-
strazione, i candi-
dati che non sono 
stati eletti ma che 
hanno dato la loro 
disponibilità a que-
sto servizio. Sono 
sicura che questo 
strumento – con-
clude la Bottacin 
– sarà di grande 
importanza per la 
prosecuzione del-
la nostra attività 
amministrativa”. 
In consultori elet-
ti sono: Cinzia Gallo, Luca Vallotto, 
Samuele Famengo, Pierantonio Orti 
e Michele Caravello per la consulta di 

Briana; Giovanni Vallotto, Emanuele 
Pigozzo, Vittorino Attombri, Gianni 
Pieretti e Margherita Fraccaro per 
la consulta di Cappelletta; Adriana 
Pinese, Luana Milan, Cristian Pesce, 
Fiorenzo Volpato e Giuseppe Mion 
per la consulta di Moniego.

Ufficio stampa - Comune di Noale

Sono nate le consulte di frazione
Serio percorso di condivisione delle scelte

Consulte di frazione: le ragioni di un no
Scapin: “rappresentative della maggioranza e basta”

Nell’ultimo Consiglio comuna-
le sono state votate, dalla sola 

maggioranza, le consulte di frazio-
ne. Il sindaco Andreotti, indisponi-

presenti le consulte di frazione) le 
elezioni vengono fatte convocando 
i cittadini di ogni frazione in una 
pubblica assemblea e li si votano 
i componenti: l’amministrazione 
Andreotti ha preferito dare valenza 
politica alle consulte evidentemen-
te. Per il nostro gruppo le consulte 
non devono avere colore politico 
e si devono slegare dalle logiche 
di maggioranza e opposizione del 
Consiglio comunale, così possono 
essere civiche, indipendenti, ogget-
tive nelle valutazioni dei cittadini 
e nelle richieste. Ora, politicizzate 
con componenti già presenti nelle 
liste a supporto della sindaca ma 
non eletti in Consiglio comunale, 

come potranno dare garanzia di 
indipendenza e terzietà? Una beffa 
venduta ai cittadini come strumen-
to di democrazia, ma di fatto legate 
con un grosso cordone ombelicale a 
sindaco e assessori. La seconda cosa 
che avevamo chiesto è, appunto, 
che le consulte non risultassero con 
componenti che fossero degli ex di 
questa o quella lista: anche qui la no-
stra richiesta, a garanzia di indipen-
denza, è stata rifiutata. Evidente-
mente c’era qualcuno che è rimasto 
fuori dal Consiglio da accontentare a 
discapito del senso civico delle con-
sulte di frazione. Un segnale che da 
subito ha evidenziato lo scarso in-
teresse su questo organismo è stata 

la prima riunione durante la quale 
erano stati convocati tutti i “consul-
tori” candidati e su 20 persone, si 
sono presentati solo in otto, meno 
della metà. Forse non c’era tutta 
questa attenzione, neanche da parte 
dei candidati stessi, per mettersi in 
gioco con queste regole imposte dal-
la maggioranza. Se poi si considera 
che già si è dimesso un consigliere 
della consulta di Briana a pochi gior-
ni dalla sua elezione si vede quanto 
l’interesse e probabilmente le candi-
dature siano state fortemente spinte 
dalla maggioranza piuttosto che da 
un bisogno popolare della frazione.

Ilaria Scapin 

bile come sempre a qualsiasi dialogo, 
ha preferito andare a vanti a colpi 
di maggioranza ed istituire questi 
organismi che di fatto hanno il solo 
scopo di piazzare degli ex delle liste 
che non sono stati eletti all’ultima 
tornata di due anni fa. Avevamo 
chiesto due sole cose per dare il no-
stro assenso alla delibera, la prima: 
che i rappresentanti delle frazioni 
fossero eletti direttamente dai citta-
dini delle frazioni. In questo modo ci 
sarebbe stata vera rappresentatività; 
ora la consulta è diventata una sor-
ta di longa manus della maggioran-
za. In tantissimi comuni (dove sono 
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FIERA UCCELLI
CITTÀ DI MAERNE

TRENO
Località raggiungibile a mezzo:

Linea Venezia/Bassano
Fermata Maerne di Martellago

Linea Venezia - Maerne - Noale
AUTOSTRADA 
A4 Passante di Mestre uscita Martellago o Spinea

AUTOBUS

RASSEGNA CINOFILA 
ORE 15:00 ISCRIZIONI - ORE 16:30  GIUDIZIO

AL TERMINE PREMIAZIONI 
IN COLLABORAZIONE CON “CANINEORG”

SPETTACOLO EQUESTRE 
ORE 17.30 “I LOS AMIGOS” 

CON ANDREA ED I SUOI CAVALLI
CHE PRESENTERÀ LE CULTURE 

EQUESTRI NEL MONDO CON ALTA 
SCUOLA SPAGNOLA, POSTE 

UNGHERESI, VOLTEGGIO COSACCO 
E CAVALLI IN LIBERTÀ

IL TEAM DI VOLTEGGIO “AI PRATI”
CON GIOVANI ATLETE CHE SI 

ESIBIRANNO IN VOLTEGGIO ACCADEMICO

DIRETTAMENTE DAGLI STATI UNITI LA NUOVA DISCIPLINA EQUESTRE 
APERTA A TUTTI 

MOUNTAIN TRAIL 
DIMOSTRAZIONE E 

CLINIC GRATUITA IN 
COLLABORAZIONE CON 

IL CENTRO IPPICO OHANA
e AMEDEO TRAINING HORSE

APERTURA ORE 5.00
ESPOSIZIONE GARA CANORA UCCELLI  
IBRIDI - DA RICHIAMO MOSTRA ANIMALI DA 
CORTILE - ACQUATICI STRUZZI - FAGIANI 
COLOMBI - PAVONI - UCCELLI ESOTICI 
GRU CORONATE (varie specie) - CICOGNE  
PAPPAGALLI  - TARTARUGHE - MOSTRA RAPACI 
DIURNI E NOTTURNI - ESPOSIZIONE RAZZE 
EQUINE - CAVALLI PONY - ASINELLI: GARA DI 
MORFOLOGIA - MOSTRA CARROZZE D’EPOCA 
RASSEGNA CINOFILA  
MOSTRA MINIATURE IN MOVIMENTO DELLA
“CIVILTÀ CONTADINA E ANTICHI MESTIERI”



SAGRASAGRA SAN GIACOMOSAN GIACOMOdidi

CASELLE di Santa Maria di Sala - VECASELLE di Santa Maria di Sala - VE

FESTA DELLA TREBBIATURA 
16 e 17 Luglio 2016

dal 22 al 26 Luglio 2016dal 22 al 26 Luglio 2016

VENERDÌ 22 LUGLIO  ORE 20.30  MARCO e I NIAGARA
SABATO 23 LUGLIO ORE 20.30  DANIELE CORDANI
DOMENICA 24 LUGLIO  ORE 20.30  PIETRO GALASSI
LUNEDÌ 25 LUGLIO  ORE 20.30  MARCO e IL CLAN
MARTEDÌ 26 LUGLIO  ORE 20.30  MAURO LEVRINI

APERTURA MANIFESTAZIONE

ORCHESTRA 

SPETTACOLO

ORCHESTRA 

SPETTACOLO

ORCHESTRA 

SPETTACOLO

                                      
DOMENICA 17 LUGLIO 
SFILATA TRATTORI APERTA A TUTTI
ORE 08.30 RITROVO presso LARGO BEATO via Cavin Caselle 

ORE 09.00 BENEDIZIONE TRATTORI

ORE 09.30 PARTENZA SFILATA

ORE 11.00 ARATURA -  in via Fratella

ORE 12.30 PRANZO (OMAGGIO AI TRATTORISTI)

ORE 19,00 TREBBIATURA 

ORE 20.30 GRANDE SERATA DANZANTE

I SABIA ORCHESTRA 

SPETTACOLO

SABATO 16 LUGLIO
ORE 20,30 APERTURA MANIFESTAZIONE 

CON L’ORCHESTRA SPETTACOLO

ORE 21,00 TREBBIATURA IN NOTTURNA
                                      

OMAR CODAZZI

FESTA DELLA TREBBIATURA 
16 e 17 Luglio 2016

ORCHESTRA 

SPETTACOLO

ORCHESTRA 

SPETTACOLO

ORCHESTRA 

SPETTACOLO
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Pro Loco di Resana
Eletto il nuovo consiglio e la nuova presidente

Lo scorso 25 maggio l’assem-
blea dei soci della Pro Loco 
di Resana ha eletto il nuovo 

Consiglio di amministrazione, al-
largandone la compagine a ben 
undici membri (cui si aggiungono 
tre consiglieri comunali, membri 
di diritto), a significare l’apertura 
e la voglia di una sempre maggiore 
partecipazione all’interno dell’as-
sociazione. Il neo-eletti consiglie-
ri sono: Bacchin Marco, Bellinato 
Matteo, Bolzon Massimo, Celeghin 
Luciano, Fioron Daniele, Furlan 
Daniele, Furlan Fabio, Furlan Mari-
ca, Micheli Massimo, Pellizzer Lui-
sella, Peron Jonny. Nominati anche 
i revisori dei conti (Darici Giorgia, 
Duregon Silvano e Pellizzer Rober-
ta) ed i probiviri (Fior Alessandro, 
Furlan Vittorino e Toniolo Simone). 
Completa la squadra il segretario 
De Grandis Marta. Il 17 giugno il 
consiglio ha proceduto con l’elezio-
ne del nuovo presidente, dopo che 
Daniele Furlan, alla guida della Pro 
Loco per ben 10 anni, aveva annun-
ciato di voler cedere il testimone. 
Ed il testimone è passato a Luisella 
Pellizzer, avvocato, 41 anni, eletta 
alla carica di nuovo presidente del-
la Pro Loco e primo presidente don-
na nella trentennale storia dell’as-
sociazione. Tre i vicepresidenti, per 
rappresentare l’intero territorio 
comunale: Matteo Bellinato (Resa-
na), Daniele Fioron (Castelminio) e 
Luciano Celeghin (San Marco). “In-
sieme al nuovo Consiglio - dichiara 

Luisella Pellizzer - ho già stilato al-
cuni punti essenziali e condivisi, di 
come sarà ed opererà questa rinno-
vata associazione, basandosi su tre 
elementi chiave: la corretta gestio-
ne delle manifestazioni, la colla-
borazione con le altre associazioni 
presenti sul territorio, l'intenzione 
di proseguire la collaborazione con 
il Comune che auspichiamo sappia 
riconoscere il lavoro che volonta-
riamente e gratuitamente la Pro 
Loco profonde per la promozione 
e valorizzazione di Resana, perché 
non dimentichiamo: Pro Loco vuol 
dire proprio per il territorio, per 
la gente”. Rinnovate le cariche, il 

consiglio non ha perso tempo ed 
ha subito iniziato a lavorare con 
entusiasmo, mettendosi a disposi-
zione di gruppi e associazioni per 
una condivisa promozione del ter-
ritorio all’insegna della concretez-
za! Ecco, quindi, gli appuntamenti 
già in programma a cui la Pro Loco 
collabora con la propria organizza-
zione di volontari o conferendone 
il patrocinio : il 23 e 24 luglio nel 
piazzale antistante la chiesa di San 
Marco la “Anguriata 2016”, a cura 
del Gruppo culturale San Marco, il 
27 e 28 agosto a Resana la “Fiera 
de san Bortoeo”, a cura del Comi-
tato fiera e del gruppo “Animare 
Resana”, dal 9 al 25 settembre a 
Castelminio la “Festa dea poenta”, 
a ottobre la “Festa delle ombre” al 
Bosco del pettirosso a San Marco, 
il 13 novembre nelle tre piazze 
un “Frutto di un sostegno sociale 
2016”, iniziativa della fondazio-
ne “Il nostro domani” Onlus, per 

eventi e spettacolo

Cosa fai stasera?
Gli appuntamenti da non perdere!
Villa Emo Vedelago
Sabato 9 luglio - ore 21:00 - Tea-
tro in villa - “Il fantasma di Can-
terville” di Oscar Wilde presenta 
la compagnia “Teatro del Dodo” 
di Padova.
Sabato 16 luglio - ore 21:00 - 
Rappresentazione teatrale - “Il 
racconto del ciclismo” spettaco-
lo di teatro, racconto e musica 

Mercoledì 13/07 - ore 21:30 - 
Concerto Neil Young + Promise 
of the real
Giovedì 14 luglio - ore 21:45 - 
Concerto Joe Bonamassa
Sabato 16 luglio - ore 21:00 - 
Concerto Elton John and his 
band
Domenica 17 luglio - ore 21:15 - 
Concerto Skunk Anansie
Martedì 19 luglio - ore 21:15 - 
Concerto Simply Red

Mirano Summer festival
(impianti sportivi)
Venerdì 15 luglio - ore 21:00 - 
Concerto “Le orme”
Cortile teatro accademico
Castelfranco veneto
Domenica 24 luglio - ore 21:00 

dal vivo con Marco Ballestracci e 
Claudio Cecchetto.

Anfiteatro Villa Camerini 
Piazzola sul Brenta
Lunedì 11 luglio - ore 20:30 - 
Concerto Lionel Richie + Earth 
Wind & Fire
Martedì 12 luglio - ore 21:45 - 
Concerto Mika

A cura di Dario Guerra - Tributo a Pink Floyd “God save 
the theatre!”

Marostica Summer festival 
(Piazza scaccchi)
Mercoledì 13 luglio - ore 21:30 - 
serata con Zelig vs Colorado con il 
cast di Zelig
Giovedì 14 luglio - ore 21:30 - 
Concerto “Stadio”
Venerdì 15 luglio - ore 21:30 -  
Musica “90 wonderland”
Sabato 16 luglio - ore 21:30 - Mu-
sica “Remember ‘70-‘80”
Lunedì 18 luglio - ore 21:30 - Con-
certo “Albano”
Venerdì 22 luglio - ore 21:30 - Se-
rata con radio “Deejaytime” (con 
dj Albertino, Fargetta, Molella, 
Prezioso).

far conoscere e aiutare la nascita 
di alcune comunità alloggio per 
persone disabili. Per restare ag-
giornati è stata creata la pagina Fa-
cebook “Pro Loco Resana”, oltre al 
sito www.prolocoresana.it. La Pro 
Loco di Resana ha raccolto i com-
plimenti e l’in bocca al lupo di Rino 
Furlan, socio fondatore, presidente 
onorario e ora candidato nazionale 

dell’Unpli (Unione nazionale pro 
loco italiane), grande colonna por-
tante dell’associazione, cui vanno 
i primi e sentiti ringraziamenti da 
parte del nuovo consiglio, con la 
certezza che anche a Roma saprà 
portare importanti risultati a be-
neficio di tutte le Pro Loco d’Italia!

Luisella Pellizzer 
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ALLA PAGINA III

Conferimento civica
benemerenza al prof. Fassina

Convegno sugli istituti di credito cooperativo
Saranno ancora le banche del territorio?
Incredibile successo ha avu-

to il convegno organizzato lo 
scorso 6 giugno presso il nuo-
vo Centro parrocchiale di San 
Michele delle Badesse con oltre 

250 persone che hanno parteci-
pato all ’evento. Certamente l ’at-
tualità del tema e gli importanti 
ospiti, hanno aiutato a far sì che 
la serata abbia avuto esito po-

sitivo. Tutti presenti i relatori: 
Gianandrea Sala (responsabile 
area mercato della Federazione 
veneta Bcc), Dino Boffo (giorna-
lista già direttore de L’avvenire 

TREBASELEGHE

ALLA PAGINA IX

Bachicoltura per innovare
l’agricoltura

Trentanovesima edizione sagra del pomodoro di Borgoricco
Tra attività storico-culturali, eventi e concerti
Torna la tradizionale Sagra 

del pomodoro e Festa del 
graticolato romano di Borgoric-
co, organizzata dalla Pro Loco 
in collaborazione con il Comita-
to festeggiamenti San Leonardo 
e l ’Amministrazione comunale. 
Giunta alla trentanovesima edi-
zione, la manifestazione si svol-
gerà lungo viale Europa dall ’8 al 
13 luglio: il centro del paese di-
venterà un ampio luna park nel 
quale potrete passeggiare tra le 
bancarelle di “Borgo expo” ed 
“Expo energia alternativa”, de-
gustare specialità al pomodoro 
nel chiosco “SmileLive” e cena-
re presso lo stand gastronomi-
co. Ricco e molto diversificato il 
programma delle sei serate che 
soddisfano il più ampio pubbli-
co possibile. Tre le serate dan-
zanti dedicate ai ritmi caraibici, 
alla salsa latino-americana e, 
novità di quest’anno, al tango 

argentino. Per gli amanti della 
musica dal vivo appuntamento 
con il BorgoRock e per gli ap-
passionati degli intramontabili 
mattoncini lego l ’amatissima 
esposizione BorgoBrick (allesti-
ta all ’interno delle scuole me-
die di Borgoricco orari: sabato 
9 luglio 14:30-22 e domenica 10 
luglio 9:30-12:30 e 14:30-19). 
Domenica 10 luglio dalle 8:30 
potrete visitare il Mercatino 
di antichità e creatività e dopo 
aver assistito all ’inaugurazione 
da parte delle autorità, assag-
giare tartine al pomodoro of-
ferte gratuitamente dall ’Avis di 
Borgoricco. Il pomeriggio con-
tinua con le iniziative culturali 
in collaborazione con il museo 
della centuriazione romana: 
dalle 15 laboratori gratuiti 
per bambini e alle 17:30 il cor-
teo storico romano. Legionari, 
gladiatori, ballerine, divinità 

e fondatore di Veneto in movi-
mento), Fabio Bui (vicepresiden-
te della Provincia di Padova), 
Fabio Franceschi (presidente di 
Grafica Veneta), Renato Mason 
(segretario Cgia di Mestre), Clo-
dovaldo Ruffato (amministrato-
re di Impresa 2000), Fernando 
Zilio (presidente della Camera 
di commercio di Padova), Ila-
rio Novella (presidente della 
Federazione veneta banche di 
credito cooperativo). A fare l ’in-
troduzione Giulio Ruffato, con-
sigliere comunale di Borgoricco 
il quale ha sottolineato il fatto 
che il nuovo centro parrocchiale 
sta assumendo anche ruolo di 
centro culturale all ’interno del 
comune. Fra il pubblico vi era-
no operai, imprenditori, giova-
ni e pensionati, direttori della 
nuova Bcc di Roma, sindaci ed 
assessori, ex-assessori regionali 
e presidenti di associazioni. Gli 
interventi del pubblico hanno 
fatto comprendere la sensibilità 
di tutta la società civile verso 
l ’argomento che sino ad oggi non 
era mai stato affrontato aperta-
mente nel territorio. Gli ospiti 
hanno relazionato mettendo in 
luce la loro professionalità e ga-
rantendo quindi una vastità di 
opinioni ed argomentazioni uti-

li ad arricchire di informazioni 
i partecipanti, senza dare una 
visione univoca, ma cercando 
di analizzare il problema sotto 
più profili, ciascuno proponen-
do una visione futura e propo-
nendo delle azioni da compiere. 
Certamente i partecipanti ne 
sono usciti arricchiti! È appar-
sa chiara, poiché evidenziata 
da più relatori, la responsabi-
lità dei nostri leader, delle no-
stre associazioni locali, dei no-
stri amministratori locali per 
non aver saputo proporre un 
management in grado di pro-
teggere i nostri risparmi ed il 
modello Veneto in sé, così come 
son apparse lampanti le azioni 
sovranazionali volte a ridimen-
sionare il numero delle banche, 
anche mettendo in difficoltà il 
mondo del credito cooperativo, 
soprattutto i poveri risparmia-
tori e non solo. Come in molte 
storie dell ’ultimo periodo che 
riguardano il nostro Veneto, 
è necessario fare una svolta, e 
soprattutto è necessario agire, 
per garantire quello sviluppo 
che per decenni è stato il no-
stro vanto e ci ha permesso di 
conquistare quel benessere che 
ci circonda!

Simone Tentori

dell ’Olimpo sfileranno assieme 
al popolo per ricordare le ori-
gini del territorio. Quest’anno 
la maggior parte dei figuran-
ti è composta dagli abitanti di 
Borgoricco, scelta voluta e so-
stenuta dalla Pro Loco per coin-
volgere i cittadini e ricordare la 
storia del graticolato romano. 
Martedì 12 classico appunta-
mento con la bellezza con la di-
ciottesima edizione di miss gra-
ticolato romano e mercoledì 13, 
serata conclusiva, le mamme 
sfilano in passerella per la terza 
edizione di “Mamma in moda”. 
Il programma dettagliato della 
manifestazione è consultabile 
sul sito della Pro Loco o sulla 
pagina Facebook. Per informa-
zioni su BorgoRock e BorgoBri-
ck visitate le rispettive pagine 
Facebook.

Silvia Novello

loreggia

ALLA PAGINA VI

Magic night: una serata
con le majorettes
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In memoria di Francesco Ostuni

Gruppo giovani di San Marco: un’officina di idee
I ragazzi della parrocchia stanno proponendo numerose iniziative

Struttura più sicura e più piacevole per i bambini

II camposampiero

Nuovi progetti per la scuola dell’infanzia Umberto I

PORTACI LA TUA POLIZZA RCAUTO,

TI FAREMO RISPARMIARE 
S E N Z A  R I N U N C I A R E  

A PROFESSIONALITÀ

E SERVIZIO!
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo

Se non siamo competitivi  per TE un BUONO SPESA DA 10€*

PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGITI A UNA DELLE NOSTRE SEDI

G.E.D Sas Consulenze Assicurat ive
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GALLIOLO CONSULENTI
S o l u z i o n i  A s s i c u r a t i v e

sas

www.gallioloconsulenti.com

info@gallioloconsulenti.com

/gall ioloconsulent i

NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411

Sette ami-
ci, un’unica 

idea: dimostra-
re che anche i 
giovani possono 
fare qualcosa 
di importante per la parrocchia di san Marco e per 
Camposampiero. Nasce da loro lo spettacolo “Cam-
posampiero’s got talent”, realizzato per la prima 
volta nell ’ottobre 2014. Fu subito un successo, tan-
to che è stato replicato nel luglio 2015 e nell ’aprile 
2016, durante la festa della parrocchia di san Mar-
co, con ben seicento spettatori. La manifestazione, 
che ripropone il famoso programma “Italia’s got ta-
lent”, si è sempre svolta nel parcheggio o nell ’officina 
dell ’ex-consorzio agrario. Con questa scelta, i giova-
ni di San Marco hanno voluto sottolineare l ’impor-
tanza dell ’area per le attività della propria comunità, 
mostrando come questa possa essere valorizzata e 
quindi debba essere rinnovata, come promesso dal-
le varie amministrazioni al parroco don Bruno Be-
vilacqua. Oggi, il gruppo conta trenta elementi che 
partecipano attivamente alla vita della parrocchia e 
della città, portando proposte innovative e coraggio-

Dopo un’importante riqualifi-
cazione strutturale ed ener-

getica delle aule, dopo il ripristi-
no completo dei bagni sul lato 
nord, dopo i lavori eseguiti per il 
conseguimento del certificato di 
prevenzione incendi, tra poco, 
inizieranno i lavori per la siste-
mazione del tetto e una radicale 
sistemazione del giardino. Grazie 
infatti all’aiuto di genitori “Ami-
ci della scuola” ed un contributo 
economico da parte del Comune, 

te ai bisogni dell’infanzia. Il pre-
sente progetto si sviluppa su piani 
diversi: culturali, sociali, educativi 
e territoriali; coinvolgendo tutti a 
vario livello, dai genitori, ai citta-
dini, le istituzioni, le associazioni 
ed ambienti accademici. È evi-
dente che tale progetto sia molto 
ambizioso, ma lo è anche l’Asso-
ciazione dei genitori che, estrema-
mente convinta dell’importanza 

giardino e degli spazi adibiti a gio-
co per i bambini. Tali spazi sono 
stati pensati, in collaborazione 
con aziende specializzate, al fine 
di poter realizzare un “giardino 
inclusivo”, capace di far coinvolge-
re nei giochi, bambini con qualsi-
asi tipo di capacità motoria o psi-
co-fisica, nel pieno rispetto di ogni 
diversità e, allo stesso tempo, uno 
spazio a tutti gli effetti ricco di sti-
moli educativi, di spunti didattici 
e ispirato alle pedagogie più atten-

si potrà dare inizio (estate 2016), 
ancora una volta, a dei lavori che 
renderanno la scuola materna, più 
sicura e più piacevole per i bambi-
ni che la frequentano. Di partico-
lare rilievo sarà anche il progetto 
dell’area esterna, dove, a seguito 
di numerosi incontri per esamina-
re i diversi aspetti didattico-edu-
cativi, è prevista la realizzazione, 
fatta per gradi secondo la dispo-
nibilità delle risorse economiche, 
di una completa sistemazione del 

Difficile dimenticare tutto ciò che ha fatto per la nostra gente

se. Negli ultimi anni, hanno con-
tribuito a rinnovare la storica fe-
sta di san Marco, proponendo gli 
spettacoli comici di Marco e Pip-
po, lo show “Camposampiero’s 
got talent” e numerosi giochi per 
i bambini delle famiglie durante 
il tradizionale pranzo della festa 
della parrocchia. Questi ragazzi 
sono pieni di idee brillanti e con 
l ’aiuto degli storici organizzato-
ri della festa di san Marco, e del 
Cup (Comitato Ungaretti-Pasu-
bio), stanno vivacizzando la vita 
della propria parrocchia e quella 
di Camposampiero, rendendoli 
dei luoghi attraenti per i coeta-
nei.

Nicola Bustreo

Sabato pomeriggio 11 giugno, nella chie-
sa gremita di San Pietro a Camposam-

piero abbiamo dato l’ultimo saluto ad un 
amico, un pediatra di grande valore, un am-
ministratore pubblico illuminato e genero-
so. Pugliese di Monopoli, laureatosi a Pado-
va, arrivò a Camposampiero nei primi anni 
‘60 dove prese servizio in ospedale. Da su-
bito ben integrato nella struttura sanitaria 
di cui fu aiuto in pediatria e direttore del 
settore materno infantile, fu tra i principali 
artefici dell’avvio e consolidamento della ri-
forma sanitaria del 1978 per il Camposam-
pierese e della conseguente Ulss 20 di cui 
divenne coordinatore per il settore sociale.  
Sua, con 30 anni di anticipo, la grande in-
tuizione della delega dei Servizi sociali dei 
comuni all’Ulss 20, intuizione poi fatta pro-
pria anche dai comuni del cittadellese con 
l’accorpamento nell’Ulss 15 Alta padovana 
e ora attiva anche in altre Ulss del Veneto. 
Dopo aver raggiunto la pensione, France-
sco, nei primi anni ‘90 aprì l’ambulatorio 
polispecialistico San Luca in centro a Cam-
posampiero, struttura tutt’ora operativa, e 
iniziò a dedicarsi a quella che è stata la sua 
più grande passione, ossia l’amministrazio-
ne del Centro servizi Bonora di Camposam-
piero di cui fu presidente per 10 anni dal 
1998 al 2008 e ancora vicepresidente dal 
2013 ad oggi, con abnegazione nonostante 
l’età avanzata e le difficili condizioni di sa-
lute. Attraverso la sua guida, la struttura si 
è trasformata da casa di ricovero per anzia-
ni a moderno centro servizi socio-sanitari. 
Pur con il grande impegno per la Bonora ha 
continuato a seguire con partecipazione i 
problemi dell’ospedale come membro della 

Commissione consigliare sanità del comu-
ne di Camposampiero dal 2011 al 2014. Il 
suo amore per l’ospedale lo ha testimonia-
to anche in punto di morte con l’accorato 
appello reso pubblico dai figli in difesa del 
reparto di cardiologia di cui è stato pazien-
te per trenta anni. Ma se l’ambito della vita 
pubblica di Francesco Ostuni è stato di 
spessore elevatissimo, tanto da annoverar-
lo tra le personalità da inserire nel Phan-
teon ideale dei servizi socio-sanitari del 
Camposampierese, è soprattutto nella vita 
privata che l’uomo è stato amato e stimato. 
Sempre pronto all’ascolto e nel dare i giusti 
consigli, era disponibile per tutti, a tutte 
le ore e spesso gratuitamente per visitare 
bambini ammalati, risolvendo problemi di 
salute importanti. Generoso ed altruista, 
per tutto quello che ha fatto nella nostra 
zona e per la nostra gente Francesco Ostu-
ni non sarà facilmente dimenticato.

Luca Baggio 

che ha l’età educativa nei bambini 
della scuola materna, vuole “alza-
re sempre un po' di più l’asticella”. 
Le numerose e bellissime attività 
didattiche svolte ogni anno, e l’en-
tusiasmo che vediamo negli occhi 
dei bambini, ci danno la forza di 
continuare a dare il massimo per 
raggiungere un altro grande pro-
getto: un futuro migliore per le 
nuove generazioni.

Paolo Vecchiato 
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Passeggiata fra le sorgenti del Sile

I primi vent’anni dell’associazione “I castigamati”

Centinaia di partecipanti hanno sfidato il tempo incerto

Un gruppo di amici con la passione per il teatro

Conferimento civica benemerenza al professor Angelo Fassina
Artista che ha portato lustro al nostro comune
Il 30 maggio alle 19 si è tenuto 

un Consiglio comunale con un 
ordine del giorno molto breve, 
questo perché a seguire è stata 
consegnata la civica benemeren-
za al professor Angelo Fassina. Il 
tutto si è svolto in sala consiliare, 
in presenza del consiglio riunito, 
del professor Fassina e dei paren-
ti, il sindaco ha letto la motiva-
zione richiamando il lavoro come 
artista che ha portato lustro al 
nostro comune, per non parlare 
del lavoro come docente di Edu-
cazione artistica che ha forma-

L’Atletica Loria ha vinto la diciannovesima edizione del-
la passeggiata alle sorgenti del fiume Sile, denominata 

“Passeggiando fra le sorgenti del Sile, ricordando Renè”, 
(percorsi di 12 o 6 chilometri), organizzata dal gruppo 
“Nicoletta Pedroni & mamma Norina” di Piombino Dese. 
Nonostante la mattinata di tempo incerto e la settima-
na di maltempo che ha preceduto la prima domenica di 
giugno, si sono presentati in moltissimi per scoprire i per-
corsi che portano alle sorgenti del Sile. Come al solito, le 
famiglie e anziani hanno percorso i 6 chilometri, mentre i 
podisti hanno preferito percorrere il lungo percorso, spor-
candosi di fango. E per la prima volta, il gruppo Aido di 
Piombino Dese, ha devoluto parte del ricavato alla “Città 
della speranza” di Padova che si occupa dei bambini ma-
lati gravemente. Per la prima volta la camminata è stata 

L’associazione culturale teatrale “I ca-
stigamati”, ha compiuto 20 anni. E per 

festeggiare il loro ventesimo compleanno 
avevano previsto di chiudere anche la stra-
da del centro di Levada, in quanto dove-
vano fare una grande festa all’aperto, poi 
il tempo ha rovinato tutto, ma la festa per 
i loro “mitici” vent’anni, è solo rinviata. 
Sono stati vent’anni di successi e di sale 
piene dove si esibivano. Alla base di tutto, 
una solida amicizia fra di loro, ma soprat-
tutto tanto lavoro, tante prove per portare 
in scena il meglio. Insieme ricostruiscono 
la loro storia fatta di tantissime risate: 
“nel 1996 abbiamo iniziato questa avven-
tura nel mondo del teatro, per molti di noi 
ancora quasi bambini e altri molto giovani, 
è iniziata la nostra storia muovendo così i 
primi passi anche sul palco della vita. Ab-
biamo portato in scena dalle commedie in 
dialetto veneto agli spettacoli di cabaret, 
passando da teatri importanti alle sagre di 

paese. Ricordiamo con 
particolare affetto Me-
moria e paroea, Copan-

do el porseo, L’omo xe omo ma a femana no 
xe da manco, Tuto par on paro de scarpe, A 
sartoria dee buxie descuxie, ma non ci sia-
mo fermati solo a questo! Nostro orgoglio 
è stato vincere un importante bando che 
ha dato vita a “I strighi”, spettacolo di tea-
tro, musica e rievocazioni che ha coinvolto 
oltre a molti artisti importanti del nostro 
territorio, anche giovani ragazzi del paese. 
Siamo cresciuti insieme, anche con chi ci 
ha sempre seguito e dimostrato affetto; 
grazie caro pubblico! La nostra associazio-
ne è innanzitutto una famiglia, è amicizia, 
passione per il teatro che vogliamo conti-
nuare a condividere. Cosi è iniziata, quasi 
per gioco, ma lo spirito che ci contraddi-
stingue lo porteremo con noi sempre, in-
sieme alla nostra storia e ai nostri ricordi, 
quindi continuate a seguirci e a far parte 
del nostro teatro perché ancora vi stupire-
mo”.

Dario Guerra

organizzata in collaborazione con 
radio “Birikina” e radio “Bella e mo-
nella”. Oltre al trofeo Renè Pavan si 
è corso anche il quinto trofeo “Ro-
berto Cara”, assegnato al gruppo 
più numeroso di nordic walking. Al 
termine, tutti contenti: la giornata 
iniziata con il temporale è terminata 
con il sole e proseguita con il pranzo, 
in collaborazione con il Gruppo sagra 
di Torreselle. Sul podio per le premia-
zioni sono intervenuti: il consigliere 
Cesare Mason per il comune di Piom-
bino Dese, il direttore responsabile 
del nostro giornale Emanuele Carli, 
il fiduciario Ascom comunale Filippo 
Lucato Formentin, e per le Generali 
Italia la produttrice Raffaella Ma-
noli; non potevano mancare le fa-
miglie Pavan e Cara per la consegna 
dei trofei, intitolati ai figli, deceduti 
entrambi a seguito incidenti stradali 
e che per volontà dei familiari, han-

no donato gli organi. Ha giustificato 
l’assenza l’assessore regionale Rober-
to Marcato. Questa la classifica dei 
gruppi più numerosi: Alpini Loria, 
Atletica libertas Piombino Dese, Lilt 
Castelfranco Veneto, Sci club nordic 
walking Castelfranco Veneto, Leoni a 
km 0, Gruppo famiglie Pavan, Corag-
giose di Levada, Atletica di Vedelago, 
Belle in partenza, Gruppo Albignase-
go, Cittadellese, Postioma, Marciato-
ri castellani. Fra gli assoluti ha vinto 
Nils Rossetto (Atletica libertas Piom-
bino Dese), seguito da Fabio Brozzola 
e Roberto Salvador; per le donne ha 
vinto Alessandra Franchetto, poi Mi-
chela Libralesso e Valeria Benedetti. 
Fra i giovanissimi ha vinto Pier Paolo 
Peron. Il premio per i più anziani è 
stato vinto da Amilcare Repaci, classe 
1929 di Castelfranco Veneto mentre 
per le donne da Celestina Maggiolo 
del 1942 di Casacorba di Vedelago.

Dario Guerra

to molti piombinesi, molti ormai 
cresciuti! Ma chi è Angelo Fassina? 
Nato nel 1925 (ha festeggiato lo 
scorso anno i 90 anni, ricordo la 
sua mostra presso gli ex-magazzini 
Bonato), si è formato all’Accademia 
di belle arti di Venezia, le prime 
opere di rilievo sono del 1940. Di-
viso tra il lavoro di insegnante, la 
decorazione di interni (sono molti 
gli edifici di culto a cui ha dedi-
cato la propria arte) e la passione 
per la pittura. Come detto è stato 
insegnante d’arte nelle scuole me-
die di Piombino, dove ha cercato di 

trasmettere la propria passione 
per l’arte, l’importanza del bello 
e della creatività a generazioni di 
piombinesi, tanto che viene defi-
nito “il professore di tutti”. Mol-
to del suo lavoro è stato dedicato 
all’arte religiosa, le resurrezioni 
le madonnine, gli angeli, opere la 
cui preponderanza corrisponde 
non solo alla profonda religiosità 
dell’uomo, (ricordo la vocazione 
al sacerdozio del figlio Saverio), 
ma anche alla sua idea di pittu-
ra come esperienza artistica che 
rappresenta fiducia nella vita, un 

dar lode per ciò che abbia-
mo e per ciò che siamo. Alla 
consegna della medaglia il 
professore è apparso molto 
soddisfatto, con lucidità 
ha salutato e ringraziato, 
trasmettendo a chi era pre-
sente una solarità inedita, 
ha espresso 91 anni di gio-
ia! Personalmente ho visto 
un uomo felice del proprio 
operato, il volto di una 
vita carica di senso e felice 
della propria presenza nel 
mondo. Stay Tuned.

Claudio Bastarolo
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Votato il bilancio di previsione
La minoranza: “solo promesse mancate”

La scuola incontra le attività locali

Anche quest’anno le scuole elemen-
tari di Borgoricco hanno intrapreso 

un percorso didattico-educativo sull ’a-
limentazione. In particolare il program-
ma si divide in due fasi: una teorica, una 
pratica in loco; quest’ultima si svolge 
proprio nel luogo del laboratorio. A mag-
gio, un gruppo di 50 ragazzi della scuole 
elementare di Borgoricco, precisamente 
di classe terza, dopo la consueta parte 
teorica, si sono ritrovati nei vari “ labora-
tori di produzione”. Tra questi, vi è anche 
quello di Ivan Terrin, gelatiere locale, il 
quale ci ha raccontato che “ in gelateria i 
ragazzi hanno preso in mano le materie 
prime e gli ingredienti che si utilizzano 
per fare un gelato buono, sano, naturale, 
ricco di tutti i “nutrienti”. Nel tempo agli 

Si è svolto venerdì 20 maggio il Consiglio 
comunale con all ’ordine del giorno diver-

si punti tra i quali le determinazioni delle 
aliquote delle imposte comunali Imu, Tasi, 
addizionale all ’Irpef e l ’approvazione del bi-
lancio di previsione 2016-2018 con relativi 
allegati. Per quanto concerne le determina-
zioni delle aliquote, il sindaco Novello ha ri-
confermato le aliquote in vigore; tra l ’altro 

IV borgoricco

Divertimento, sorpresa ma soprattutto istruzione!

alcune imposte sono già soggette 
all ’aliquota massima, deludendo la 
minoranza e chi in parte sperava in 
un allentamento della pressione fi-
scale o nell ’introduzione di maggio-
ri detrazioni a favore delle fasce più 
esposte alla crisi, quali i pensionati 
e le famiglie numerose. Si è poi pro-
ceduto all ’esposizione dei punti sa-

Calcio: si vola in Eccellenza!
Risultato giunto grazie alla forza del gruppo
È stata un’annata indimentica-

bile quella della prima squa-
dra del Borgoricco calcio che 
dopo avere sempre guidato in te-
sta il girone C della Promozione, 
con qualche giornata di anticipo 
sulla fine del campionato, ha con-
quistato uno storico passaggio in 
Eccellenza. Un risultato dovu-
to innanzitutto alla forza di un 
gruppo che ama fare sport per di-
vertirsi, al suo allenatore, mister 
Ferrulli, che ha saputo motivarlo 
e sostenerlo superando tanti mo-
menti difficili, agli sponsor, ai 
collaboratori, allo staff tecnico, 
ma soprattutto ai dirigenti della 

società con in testa il presidente 
Giovanni Tramarin. Va ricordato 
che il Borgoricco calcio soltanto 
quattro anni fa piangeva la per-
dita del suo presidente Giampa-
olo Vecchiato, scomparso prema-
turamente. La nuova dirigenza 
ha saputo non solo dare continu-
ità alla società, ma in poco tem-
po raggiungere un risultato sto-
rico come quello di quest’anno. 
Qualcuno ha fatto osservare che 
il risultato è ancora più straordi-
nario per un paese piccolo come 
Borgoricco, quasi paventando 
difficoltà future nell ’affrontare 
una categoria superiore ed impe-

gnativa da tutti i punti di vista 
come quella dell ’Eccellenza. Vor-
rei ricordare che Borgoricco sarà 
ancora un paese piccolo da un 
punto di vista demografico, ma è 
pieno di risorse umane ed econo-
miche e che in un recente passa-
to ha saputo dotarsi di impianti 
sportivi (vedi lo stadio comuna-
le, con impianti di atletica, gra-
dinate coperte e spogliatoi) che 
molti comuni anche più grandi 
ci invidiano. In bocca al lupo al 
Borgoricco per il prossimo cam-
pionato in Eccellenza!

Flavio Frasson 

come tale si riteneva auspicabile,  
a  circa due anni di mandato, che 
l ’Amministrazione Novello fosse in 
grado di promuovere degli incontri 
pubblici per illustrarlo ma anche 
per cogliere spunti e suggerimenti 
da parte delle varie categorie eco-
nomiche, sulla scia dell ’ esempio 
promosso da alcuni comuni limi-
trofi. Un secondo aspetto riguarda 
più la sostanza, abbiamo osservato 
come questo bilancio sia semplice-
mente la brutta copia del preceden-
te: riteniamo che sia un bilancio 
ingessato di ordinaria amministra-
zione non riscontrando la predispo-
sizione delle giuste manovre per 
aumentare la capacità di investi-
mento e una maggiore attivazione 
nel reperimento di nuove risorse. 

Sul versante delle 
opere pubbliche il 
gruppo di minoran-
za rileva come alcu-
ne siano di impos-
sibile realizzazione 
e altre siano inter-
venti finora riman-
dati. Per conclude-
re per il gruppo di 
minoranza questo 
bilancio sembra es-
sere più un bilancio 
p r e v a l e n t e m e n t e 
diretto a far fun-
zionare l ’apparato, 
di fiato corto sulla 
media-lunga distan-
za, non generato-
re di significative 
azioni di sviluppo. 
Il bilancio è stato 
approvato con i soli 
voti dei consiglieri 
di maggioranza.

Maria Chiara Franchin

lienti del bilancio di previsione (da 
quest’anno redatto in base ai nuovi 
principi di contabilità), il sindaco 
ha voluto sottolineare come questo 
bilancio sia da considerarsi in linea 
con quanto stabilito nel Dup (Docu-
mento unico di programmazione), 
ribadendo che per quanto riguarda 
la destinazione dell ’avanzo di am-
ministrazione, contabilmente pari 
a circa 692.000 euro, sarà in parte 
destinato per la messa in sicurezza 
delle strade. Il gruppo di minoran-
za “Borgoricco rinasce” ha voluto 
sottolineare due aspetti, il primo 
riconducibile  ad una mera questio-
ne di metodo in quanto il bilancio 
di previsione è l ’atto fondamentale 
della programmazione economica e 
finanziaria di un paese e pertanto 

Sono mancati fratel Aldo Benetti e don Bruno Barban
Un grazie di cuore per il loro insegnamento
Nei mesi scorsi la comunità di 

Borgoricco ha perso due cittadi-
ni “straordinari”. Infatti sono venuti 
a mancare a marzo fratel Aldo Be-
netti ed a maggio don Bruno Barban. 
Non erano giovanissimi, entrambi 
coevi ed ultraottuagenari, per cui a 
ricordarli nel pieno delle loro attivi-
tà e vitalità sono le persone come me 
non più giovanissime. Entrambi re-
ligiosi (Benetti comboniano, Barban 
salesiano) ed entrambi missionari e 
dediti all’insegnamento dei giovani.  
Si direbbero due vite parallele anche 
se spese su due versanti del mondo 
opposti: Aldo Benetti ha trascor-
so 55 anni della sua vita in Egitto, 

tranne qualche breve parentesi in 
Italia, ed in particolare ad Hélouan, 
dove si è dedicato al buon andamen-
to e funzionamento del collegio del-
la Sacra famiglia con allievi giovani 
e quasi tutti egiziani e poveri. Inna-
morato dell’America latina, invece 
don Barban, che pur continuando 
ad insegnare fisica in Italia, non per-
deva occasione per tornare in Ecua-
dor, Perù, Bolivia, Brasile e per pro-
muovere tramite la Caritas italiana 
progetti di aiuto alle missioni ed ai 
missionari impegnati in quei paesi. 
Due ricordi ho vivi nella memoria di 
questi due missionari compaesani: 
le lettere di fratel Aldo che mi scri-

veva dall’Egitto (allora ero sindaco) 
per ringraziare dell’attenzione che 
l’Amministrazione aveva per la sua 
missione e per tenerci aggiornati 
sull’andamento e sui progressi della 
sua scuola. Quanta passione e quan-
to amore trapelavano dalle sue lette-
re scritte a mano con una calligrafia 
minuziosa. Ricordo che ci parlava 
dei suoi ragazzi (tutti provenienti 
da famiglie poverissime) quasi come 
un padre. Lo stesso amore e passio-
ne che aveva per il suo paese natio 
e per gli studi storico-archeologici. 
Moltissime le sue pubblicazioni, ma 
vorrei ricordare i suoi libri su Borgo-
ricco. Nel 1974 pubblica “Borgoricco 
e la via Cornara in età romana” e nel 
1978 “Onomastica - le famiglie del 

comune di Borgoricco”. Di don Bru-
no ricordo le serate passate in sua 
compagnia in patronato a Borgoric-
co, davanti ad un 
proiettore, scor-
rendo le foto fatte 
durante le sue vi-
site alle missioni 
in America latina 
e la sua voce calda 
e profonda che 
ci descriveva le 
condizioni di vita 
ed i bisogni di 
quelle popolazio-
ni. Instancabile 
nel promuovere 
raccolte, proget-
ti, iniziative per 

dare futuro, dignità, speranza e 
“voce” a tanti poveri spesso dimen-
ticati. Un grazie di cuore a fratel 
Aldo e a don Bruno per il loro grande 
insegnamento.

Flavio Frasson

Bruno Barban e Aldo Benetti

allievi erano già state date informazioni 
sulla storia del gelato, per una migliore 
panoramica del prodotto che si accinge-
vano a conoscere meglio. Divertimento, 
sopresa e, perché no, anche istruzione. 
Questi i punti fondamentali di questo 
progetto educativo che permette ai ra-
gazzi di entrare in contatto che la re-
altà artigianale-alimentare del nostro 
comune. Il ringraziamento per questa 
importante opportunità donata ai futu-
ri “grandi”, va a tutti coloro che hanno 
creduto nel progetto educativo, in primis 
al preside ed ai docenti dell ’ istituto com-
prensivo di Borgoricco, nella speranza 
che programmi del genere vengano ri-
proposti e moltiplicati.

Riccardo Michelazzo 
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La ricetta del mese
Carpaccio di polpo
Luglio dovrebbe essere uno dei mesi 

più caldi dell’anno (lo speriamo vi-
sto il brutto tempo dei mesi scorsi) e, 
con le sue giornate lunghe e luminose, 
è il mese ideale per le vacanze, anche 
se gli italiani, per motivi di lavoro o 
di studio, concentrano quasi tutti le 
vacanze ad agosto. E allora “Il club di 
Rossana” vuole proporvi, per il mese 

piacere il polpo, una tra le più timide e 
misteriose creature marine, ma anche 
tra le più affascinanti: infatti i polpi e 
i loro tentacoli hanno ispirato leggen-
de, fiabe, mostri mitologici e cartoni 
animati. Il polpo non manca mai sulle 
nostre tavole estive e nei menù medi-
terranei. Si trova in tutto il mar Medi-
terraneo e come tutti i prodotti ittici, 
anche il polpo è facilmente deperibile 
e per questo motivo il consumo deve 
avvenire in tempi abbastanza brevi 
dall’acquisto. Quando lo acquistate 
controllate che la sua carne sia soda 
ed elastica, oltre ad avere la pelle luci-

di luglio, il carpaccio di polpo, un piat-
to ideale da mangiare nelle giornate 
estive, fresco e facile nella sua prepa-
razione anche se, leggendo il procedi-
mento per prepararlo, potrebbe sem-
brare complicato. Vi assicuro che non 
lo è. Inoltre è consigliabile prepararlo 
la sera antecedente alla sua consuma-
zione, per cui ideale da preparare per 
ospiti o semplicemente per mangiarlo 
in famiglia. È scontato dire che deve 

da e le ventose ben consistenti.
Ingredienti: 1,2 kg di polpo, due co-
ste di sedano, una carota, una cipolla, 
sale grosso, prezzemolo, olio extra-
vergine di oliva, limone.
Preparazione: prendere il polpo 
e metterlo in acqua, in una pento-
la abbastanza capiente, con il sale. 
Aggiungete la carota, il sedano e la 
cipolla. Lasciare cuocere per 45 mi-
nuti. Spegnere e lasciare intiepidire 
il polpo nell’acqua di cottura. Scolarlo 
successivamente e tagliarlo a pezzi 
di media lunghezza. Nel frattempo 
preparare lo stampo per dare la for-
ma cilindrica al carpaccio utilizzan-
do una bottiglia dell’acqua minerale 
in plastica tagliata a metà. Inserire 
il polpo attorcigliandolo e premere 
forte con il pesta-carne per far uscire 
i residui di acqua di cottura. Tagliare 
la parte libera della bottiglia e piegare 
le parti tagliate verso l’interno della 
bottiglia e chiudere in modo stretto 

con un foglio di pellicola trasparente. 
Lasciare riposare il tutto in frigorife-
ro in una ciotola per almeno 12 ore e 
successivamente, dopo avere tolto il 
polpo dal cilindro di plastica, tagliarlo 
a fette sottili per ottenere un sottilis-
simo carpaccio. Disponete le fette su 
un piatto, condite con la salsa a base 
di olio, limone, sale. Decorate il piatto 
spolverando con il prezzemolo tritato. 
Buon appetito da Il club di Rossana - 
blog.giallozafferano.it/ilclubdirossa-
na.

Il club di Rossana

Un’agenzia per le aziende del territorio
Pratiche più “snelle”, servizi mirati, alta professionalità

Dalle più semplici pratiche am-
ministrative alle consulenze 

ambientali, dalle autorizzazioni 
agli interventi per acque reflue o 
rifiuti speciali. Tutte le attività re-

garanzia del cliente e dell’ambiente. 
L’impianto, che nel 2014 ha ricevuto 
la certificazione Iso 14001, nel 2015 
ha trattato quasi 11.000 tonnellate 
di rifiuti. Tra i vantaggi che offre, la 
posizione in zona centrale che per-
mette un’ottimizzazione dei costi 
di trasporto. “Tra i punti di forza 
dell’Agenzia delle aziende c’è la ca-
pacità di fornire servizi su misura 
e contemporaneamente un eleva-
to standard di controlli: in quanto 
pubblica amministrazione, diamo 
questo plus di garanzia al cliente, 
assicurando correttezza e traspa-
renza del nostro operato”. L’offerta 
per le aziende è arricchita da servizi 
di laboratorio e bonifiche, mirate a 
compiere analisi e indagini specifi-
che su acque e terreni, ma anche a 
decontaminare zone inquinate. Un 

servizio, insomma, che si propone 
come un concreto aiuto, studiato per 
rispondere a ogni esigenza, superare 
gli ostacoli burocratici ed eseguire in 
un quadro di massima garanzia ogni 
documentazione, oltre ad assicurare 
consulenze chiare e aggiornate. 

Un filo diretto per tutte le necessità 
della vostra impresa
Contatta l’Agenzia delle aziende al 
numero 049 8098220
(dal lunedì al venerdì 8:30 - 13; 
14:30 - 17)
commerciale@etraspa.it
www.etraspa.it

lative al servizio idrico o di igiene 
ambientale, che pesano sulle azien-
de commerciali, produttive, artigia-
nali, industriali o del terziario e che 
spesso si presentano complicate da 
assolvere, possono essere più facili 
per chi si rivolge a Etra. Dal 2009, la 
multiutility, i cui soci sono 75 comu-
ni delle province di Padova, Treviso 
e Vicenza, ha creato l’Agenzia delle 
aziende, un servizio rivolto in ma-
niera specifica alle attività impren-
ditoriali, che qui possono trovare 
sportelli dedicati e personale prepa-
rato per fornire le giuste risposte a 
chi ha già un pesante carico di lavo-
ro da svolgere. “Nel corso del 2015 
- dice il presidente del Consiglio di 
gestione di Etra, Andrea Levorato - 
l’Agenzia ha seguito più di 1.500 in-
termediazioni: si pone, quindi, come 
un valido interlocutore e un punto di 
riferimento, per ottimizzare le rela-
zioni tra chi ogni giorno è in prima 

linea per incrementare l’economia 
del territorio da un lato e dall’altro 
una pubblica amministrazione sem-
pre più professionale, rapida e pun-
tuale, perché al mondo delle aziende 
vogliamo offrire il migliore suppor-
to”. L’Agenzia è in grado di fornire 
massima attenzione alle pratiche 
amministrative, con consulenze, 
controlli e verifiche di ogni pas-
saggio, anche quelli più complessi, 
come la preparazione delle schede di 
identificazione dei rifiuti, e le schede 
Adr per il trasporto su strada dei ri-
fiuti pericolosi; gli uffici si occupano 
delle procedure tecniche, come gli 
scarichi di acque reflue industria-
li e le attività di gestione dei rifiuti 
speciali, che viene seguita passo 
per passo, fornendo i contenitori 
adatti, controllando il trattamen-
to e lo smaltimento. In particolare, 
nell’impianto ad alta tecnologia di 
San Giorgio delle Pertiche, i rifiuti 
speciali vengono trattati attraverso 
un processo sicuro e certificato a 
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Magic night: una serata con le majorettes
Spettacoli sempre più unici ed entusiasmanti

Consegna della costituzione ai neo-diciottenni
Nobile iniziativa per lasciare un segno nell’animo dei giovani

Accese emozioni durante la festa della pallavolo
Pierluigi Milani nuovo presidente del Volley Loreggia

Si è svolta sabato 11 giugno 
la serata “Magic night” pres-

so il pattinodromo, uno spet-
tacolo che ha visto l ’esibizione 
del gruppo “Majorettes Loreg-
gia” accompagnato dalla storica 
“Banda Aurelia” esistente da 52 
anni. Coordinata inizialmente 
dal maestro Samuel Marconato e 

Una festa bellissima, tenutasi sabato 4 giugno, ha concluso la presidenza venticinquen-
nale di Rita Maestrale e ha dato inizio alla nuova presidenza di Pierluigi Milani. Oltre al 

saluto dell’Amministrazione comunale tramite il sindaco, Fabio Bui, e l’assessore allo Sport, 
Livio Genesin, Rita ha visto con emozione il gruppo delle atlete “storiche” con le quali è nata 
la società assieme all’allenatore Gianni Bizzotto. Tutti i presenti hanno accolto, con caloroso 
augurio di benvenuto, il nuovo presidente 
il quale comunque sarà affiancato ancora 
da Rita come vicepresidente e segretario, 
e da buona parte del vecchio consiglio 
direttivo. “Venticinque anni anni di pre-
sidenza della società volley Loreggia – in-
terviene il sindaco Fabio Bui - ossia una 
generazione di ragazze e di ragazzi che 
sono cresciuti nei valori dello sport e della 
vita grazie all’impegno di Rita Maestrale e 
di coloro che l’hanno affiancata in questi 
venticinque anni. A Rita un grazie a nome 
di tutta la comunità di Loreggia”.

Cristian Pinzon

ografie classiche e contempora-
nee create dalle due insegnanti 
Giulia Favaro e Alessia Tartag-
gia. Grazie all ’ impegno costante 
e alla continua ricerca di nuovi 
stimoli, il gruppo “Majorettes 
Loreggia” ha diversificato i suoi 
spettacoli attraverso l ’uso di più 
strumenti quali i bastoni, pom 
pom, bandiere e costumi di sce-
na; inoltre è stata fondamentale 
la partecipazione a corsi di for-

mazione e sta-
ge quali il Gran 
galà nazionale 
delle majoret-
tes a Roma nel 
2014 e negli ul-
timi due anni lo 
stage di twirling 
e cheerleading 
con campionesse mondiali e atlete di 
fama. Corsi importantissimi per la cre-
scita professionale delle majorettes che 
vantano la capacità di creare figure e 
prese tipiche del mondo del cheerlea-
ding. Dal 1979 ad oggi, questo gruppo 
continua ad offrire spettacoli di alto 
livello nelle piazze dei nostri comuni, 
eventi culturali, locali e feste di ogni 
genere, sorprendendo ogni volta i lori 
numerosi fan.

Eleonora De Martin
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da qualche anno da Luca Pinaffo, 
in occasione di questa “magica 
notte” è stata eccezionalmente 
diretta da Simone Tonin, pre-
sident e musical director della 
Gaga symphony orchestra. L’esi-
bizione delle quaranta ragazze 
ha colpito i numerosi spettatori 
che hanno potuto godere di core-

Giovedì 2 giugno, presso la sala 
consiliare del Comune di Lo-

reggia, sono state consegnate dal 

sindaco Fabio Bui, accompagnato 
dall ’assessore Laura Bastarolo 
e dal consigliere Lorenzo Casa, 

copia della costituzione italiana 
ad una cinquantina di neo-di-
ciottenni loreggiani. Si tratta di 
un appuntamento che si ripete 
da molti anni e che quest’anno 
è stato caratterizzato dalla pre-
senza e testimonianza dell ’av-
vocato Sebastiano Sartoretto il 
quale ha aiutato i presenti a ri-
f lettere sui valori fondanti della 
costituzione e sulla loro attuali-
tà. Il sindaco ha voluto lasciare 
ai giovani, ma non solo a loro, un 
messaggio preso dalle parole di 
Jim Morrison: “ognuno di noi ha 
un paio di ali, ma solo chi sogna 
impara a volare - ricorda Fabio 
Bui - quindi ragazzi non smette-
te mai di sognare e di raggiunge-
re i vostri obiettivi!”.

Igino Bernardi


